
31.12.2015 31.12.2016

(in €)
 Note

Totale di cui verso
parti 

correlate

Totale di cui verso
parti 

correlate

ATTIVITÀ

Attività correnti

Disponibilità liquide ed equivalenti  (6) 670.700 12.433.274 

Crediti commerciali e altri crediti (7) 3.275.686.795 3.263.465.160 3.821.321.885 3.806.024.164

Attività per imposte sul reddito correnti     (8) 28.516.005  13.360.729  

Attività per altre imposte correnti    (8) 1.710.737    4.451.730  

Altre attività correnti (9) 12.764.991 2.308 11.382.553 2.543

  3.319.349.228  3.862.950.171  

Attività non correnti    

Immobili, impianti e macchinari (10) 2.899.945   3.161.396  

Attività immateriali      (11) 18.256.710 17.245.824  

Partecipazioni in imprese controllate,  
collegate e a controllo congiunto (12) 8.692.473.666   6.093.254.008  

Altri crediti (7) 8.768.846.997 8.768.580.449   6.634.883.251 6.634.616.887

Attività per imposte anticipate (13) 7.691.351   7.025.128  

Altre attività non correnti    (9) 25.666.523 320.776 34.891.228 282.943

  17.515.835.192 12.790.460.835 

TOTALE ATTIVITÀ  20.835.184.420 16.653.411.006 

  

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO  

  

Passività correnti  

Passività finanziarie a breve termine (14) 1.354.046.030 31.117.974 1.494.066.350 28.263.987

Quote a breve di passività finanziarie a lungo termine (14) 1.377.499.608  855.150.577  

Debiti commerciali e altri debiti (15)    131.580.112 68.024.942 139.419.318 48.854.889

Passività per imposte sul reddito correnti   (8)    502.522 1.015.917  

Passività per altre imposte correnti   (8)      35.350.225   1.706.929  

Altre passività correnti (16) 3.670.690 3.471.330 1.228.047 

 2.902.649.187 2.494.830.421  

Passività non correnti

Passività finanziarie a lungo termine      (14) 11.060.308.137 8.736.518.920 

Fondi per rischi e oneri (17) 4.470.718 5.447.197 

Fondi per benefici ai dipendenti    (18) 19.326.666 12.783.173 

Altre passività non correnti (16) 13.296.490 10.147.508 

  11.097.402.011 8.764.896.798 

TOTALE PASSIVITÀ  14.000.051.198 11.259.727.219 

  

PATRIMONIO NETTO (19)

Capitale sociale  3.696.851.994 2.735.670.476 

Riserve  2.313.605.276 1.897.087.866

Utile netto  824.675.952   760.925.445 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  6.835.133.222   5.393.683.787

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO  20.835.184.420   16.653.411.006

Bilancio di esercizio
SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA

Schemi di bilancio

287



CONTO ECONOMICO

2015 2016

 
(in €)

 
Note

 
Totale

di cui verso
parti correlate

 
Totale

di cui verso
parti correlate

RICAVI              (21)      

Ricavi della gestione caratteristica 198.388.959     185.656.347 214.812.888 202.368.365

Altri ricavi e proventi        256.697    103.946 557.426 142.319

    198.645.656  215.370.314  

COSTI OPERATIVI     (22)        

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (129.024.806) (13.830.606) (156.248.787) (18.038.811)

Costo lavoro   (67.864.728) (10.485.403) (78.925.685) (11.023.216)

    (196.889.534)  (235.174.472)  

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI (23) (5.647.250)  (6.940.901)  

 

RISULTATO OPERATIVO (3.891.128)  (26.745.059)  

(ONERI) PROVENTI FINANZIARI   (24)  

Proventi finanziari   355.817.714     355.515.090 642.797.521 642.725.418 

Oneri finanziari (395.413.299) (481.867) (647.677.419) (733.013)

Oneri da strumenti derivati (378.042)  (1.100.869)  

    (39.973.627)  (5.980.767)  

PROVENTI (ONERI) SU PARTECIPAZIONI (25) 875.311.946  805.524.929  

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE   831.447.191  772.799.103  

Imposte sul reddito (26) (6.771.239)  (11.873.658)  

UTILE NETTO   824.675.952  760.925.445  
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PROSPETTO DELL’UTILE COMPLESSIVO

 
(milioni di €)

2015 2016

UTILE NETTO 825 761

 

Altre componenti dell'utile complessivo

 

Componenti riclassificabili a conto economico:

Variazione fair value derivati di copertura cash flow hedge 
(Quota efficace) 

1

Effetto fiscale

 

Totale altre componenti dell'utile complessivo al netto 
dell'effetto fiscale

1

Totale utile complessivo dell'esercizio 825 762
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO

(milioni di €) C
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Saldo al 31 dicembre 2014 (a)                                    3.697 (5) 1.700 714 (3) (1) (20) 333 470 6.885

Utile dell’esercizio 2015 825 825

Totale utile complessivo esercizio 
2015 (b)

825 825

Operazioni con gli azionisti

- Riclassifica a riserva legale (25) 25

- Attribuzione dividendo esercizio 2014 
(0,25 € per azione)

(72) (333) (470) (875)

Totale operazioni con gli azionisti (c) (97) 25 (333) (470) (875)

Saldo al 31 dicembre 2015 
(e=a+b+c)             
(Nota 19)

3.697 (5) 1.603 739 (3) (1) (20)  825 6.835

(*)	 Rinominata a seguito del D.Lgs. 139/15 entrato in vigore in data 1 gennaio 2016.
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO

(milioni di €) Note C
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Saldo al 31 dicembre 2015 (a)                               (19) 3.697 (5) 1.603 739 (3) (1)  (20)  825 6.835

Utile dell’esercizio 2016  761 761

Altre componenti dell’utile  
complessivo:
Componenti riclassificabili  
a conto economico

- Variazione fair value derivati  
di copertura cash flow hedge

1 1

Totale utile complessivo  
esercizio 2016 (b)

1 761 762

Operazioni con gli azionisti

- Attribuzione dividendo  
esercizio 2015  
(0,25 € per azione)

(50) (825) (875)

- Acquisto di azioni proprie (103) (103)

- Effetti della separazione  
di Italgas Reti S.p.A.  
da Snam S.p.A.

(961) (416) (192) 344 (1.225)

Totale operazioni con  
gli azionisti (c)

(961) (103) (466) (192)   344 (825) (2.203)

Altre variazioni di patrimonio 
netto

- Riclassifica riserve per  
acquisto di azioni proprie

3 (5) 2

Totale altre variazioni  
di patrimonio netto (d)

3 (5) 2

Saldo al 31 dicembre 2016 
(e=a+b+c)             

(19) 2.736 (108) 1.140 547 (2) (1) 344 (25) 2 761 5.394

 (*)	 Rinominata a seguito del D.Lgs. 139/15 entrato in vigore in data 1 gennaio 2016.
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(milioni di €)                                                              Note 2015 2016

Utile netto   825 761

Rettifiche per ricondurre l’utile netto al flusso di cassa da attività operativa:    

Ammortamenti (23) 5 7

Svalutazioni di partecipazioni 25

Dividendi e altri proventi da partecipazioni  (25) (875) (831)

Interessi attivi (355) (642)

Interessi passivi 372 638

Imposte sul reddito  (26) 6 13

Variazioni del capitale di esercizio:    

- Crediti commerciali   13 (13)

- Debiti commerciali   (6) 20

- Fondi per rischi e oneri   1

- Altre attività e passività   4 (2)

Flusso di cassa del capitale di esercizio   11 6

Variazione fondi per benefici ai dipendenti   (2)

Dividendi e altri proventi da partecipazioni incassati   874 831

Interessi incassati   355 640

Interessi pagati   (372) (638)

Imposte sul reddito pagate al netto dei crediti d’imposta rimborsati (22)

Flusso di cassa netto da attività operativa   824 808

 - di cui verso parti correlate  (27) 506 829

Investimenti:    

- Immobili, impianti  e macchinari   (1) (1)

- Attività immateriali   (8) (5)

- Partecipazioni   (144) (170)

- Crediti finanziari strumentali all’attività operativa   (1.173) (2.117)

- Variazione debiti e crediti relativi all’attività di investimento   (1) (4)

Flusso di cassa degli investimenti   (1.327) (2.297)

Disinvestimenti:    

- Partecipazioni (*) 147 1.505

- Crediti finanziari strumentali all’attività operativa   1.449 4.470

Flusso di cassa dei disinvestimenti   1.596 5.975

Flusso di cassa netto da attività di investimento 269 3.678

 - di cui verso parti correlate  (27) 261 3.850

RENDICONTO FINANZIARIO
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RENDICONTO FINANZIARIO

(milioni di €)                                                              Note 2015 2016

Assunzione di debiti finanziari a lungo termine   1.167 2.038

Rimborsi di debiti finanziari a lungo termine   (1.618) (4.478)

Incremento (decremento) di debiti finanziari a breve termine   296 140

Decremento (incremento) di crediti finanziari non strumentali  
all’attività operativa  

  (64) (1.197)

(219) (3.497)

 Rimborsi di capitale proprio a terzi   (103)

Apporti netti di capitale proprio  

Dividendi distribuiti ad azionisti Snam   (875) (875)

Flusso di cassa netto da attività di finanziamento   (1.094) (4.475)

 - di cui verso parti correlate (27)  (46) (1.200)

Flusso di cassa netto del periodo   (1) 11

Disponibilità liquide ed equivalenti all’inizio dell’esercizio (6)  2 1

Disponibilità liquide ed equivalenti alla fine dell’esercizio (6)  1 12

(*) 	 L’importo include l’incasso del corrispettivo derivante dalla cessione del 38,87% della partecipazione di Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A. (1.503 milioni 
di euro). Per maggiori informazioni in merito all’operazione di separazione di Italgas Reti S.p.A. da Snam S.p.A. si rinvia alla nota n. 21 “Discontinued 
operations” delle Note al bilancio consolidato.
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NOTE AL BILANCIO DI ESERCIZIO

Separazione di Italgas Reti S.p.A. da Snam S.p.A.

In data 7 novembre 2016 ha avuto efficacia l’operazione di separazione da Snam del business della 

distribuzione di gas naturale, articolata su diversi passaggi tra loro unitari e contestuali, che ha portato 

al trasferimento dell’intera partecipazione di Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A. (precedentemente 

Italgas S.p.A.) a favore di Italgas S.p.A. (precedentemente ITG Holding S.p.A.). A completamento 

dell’operazione, Snam S.p.A. detiene una partecipazione di collegamento in Italgas S.p.A., con una 

quota del 13,5% del capitale sociale della società1. 

L’operazione, si configura come un’operazione posta in essere tra entità “under common control” 

e, in quanto tale, è esclusa dall’ambito di applicazione dei principi contabili internazionali IFRS 3 

“Aggregazioni aziendali” e IFRIC 17 “Distribuzione ai soci di attività non rappresentate da disponibilità 

liquide”. In particolare, si evidenzia che le società partecipanti all’operazione sono controllate, ai sensi 

del principio contabile internazionale IFRS 10 “Bilancio consolidato”, in ultimo dallo stesso soggetto, 

ovvero da CDP, sia prima sia dopo la realizzazione dell’aggregazione stessa e che tale controllo non è 

di natura temporanea. Ne consegue che, ai fini del bilancio di esercizio di Snam S.p.A., l’operazione nel 

suo complesso è rilevata applicando il principio della continuità di valori. 

Ai fini del presente bilancio di esercizio, data la natura di Holding di partecipazioni di Snam S.p.A., rileva 

la circostanza che l’asset oggetto dell’operazione di separazione, rappresentato dalla partecipazione 

di Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A., non costituisce “attività operative cessate” ai sensi del par. 32 

del principio contabile internazionale IFRS 5 “Attività non correnti possedute per la vendita e attività 

operative cessate”2. Pertanto, i flussi economici e finanziari rilevati nel bilancio di esercizio di Snam 

S.p.A. riferibili al periodo 1 gennaio - 6 novembre 2016, costituiti essenzialmente dai dividendi 

distribuiti da Italgas Reti S.p.A. a Snam S.p.A., non sono rappresentati separatamente secondo le 

disposizioni dell’IFRS 5.

Informazioni societarie

Snam S.p.A. è una holding industriale, quotata alla borsa di Milano. La Società si colloca al vertice del 

Gruppo Snam e detiene il 100% del capitale sociale delle società operative Snam Rete Gas S.p.A., 

GNL Italia S.p.A. e Stogit S.p.A. a cui fanno capo, rispettivamente, la gestione e lo sviluppo delle 

attività di trasporto, rigassificazione e stoccaggio. A partire dal mese di luglio 2014, Snam S.p.A. 

detiene il 100% del capitale sociale della società Gasrule Insurance Limited, compagnia assicurativa 

con sede a Dublino. In Europa, Snam opera nei principali mercati attraverso accordi con importanti 

attori del settore e partecipazioni dirette nel capitale sociale di società. Alla Snam S.p.A. sono altresì 

attribuiti compiti di indirizzo strategico, direzione e coordinamento nei confronti delle proprie società 

controllate. L’azionista CDP S.p.A. ha dichiarato, con effetto a partire dal bilancio chiuso al 31.12.2014, 

la sussistenza di un controllo di fatto nei confronti di Snam S.p.A. ai sensi del principio contabile 

internazionale IFRS 10 - Bilancio consolidato. Non è stata formalizzata né esercitata alcuna attività di 

direzione e coordinamento. 

Al 31 dicembre 2016, CDP S.p.A. detiene, per il tramite di CDP Reti S.p.A.3 e CDP GAS S.r.l.4, 

rispettivamente il 28,98% e l’1,12% del capitale sociale di Snam S.p.A. 

1	 L’operazione è illustrata in dettaglio alla nota n. 21 “Discontinued operations” delle Note al bilancio consolidato. 
2	 Secondo tale principio un’attività operativa cessata è “un componente di un’entità che è stato dismesso o classificato come posseduto per la 

vendita e (a) rappresenta un importante ramo autonomo di attività o area geografica di attività, (b) fa parte di un unico programma coordi-
nato di dismissione di un importante ramo autonomo di attività o area geografica di attività ; (c) è una controllata acquisita esclusivamente 
in funzione di una rivendita”.

3	 Società posseduta al 59,10% da CDP S.p.A.
4	 Società interamente posseduta da CDP S.p.A.
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1. Criteri di redazione 

Il bilancio di esercizio è redatto secondo gli International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati 

dall’International Accounting Standards Board (IASB) e adottati dalla Commissione Europea secondo la 

procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 19 luglio 2002 e ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 38/2005. Gli IFRS includono anche gli International 

Accounting Standards (IAS) nonché i documenti interpretativi tuttora in vigore emessi dall’IFRS 

Interpretation Committee (IFRS IC), inclusi quelli precedentemente emessi dall’International Financial 

Reporting Interpretations Committee (IFRIC) e, ancor prima, dallo Standing Interpretations Committee 

(SIC). Per semplicità, l’insieme dei suddetti principi e interpretazioni è nel seguito definito con “IFRS” o 

“Principi Contabili Internazionali”.

Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale, nonché applicando il 

metodo del costo storico, tenendo conto ove appropriato delle rettifiche di valore, con l’eccezione delle 

voci di bilancio che secondo gli IFRS devono essere rilevate al fair value. 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Snam S.p.A. 

nella riunione del 6 marzo 2017, è sottoposto alla revisione contabile da parte di EY S.p.A. 

Il bilancio adotta l’euro quale valuta di presentazione. Gli schemi della Situazione patrimoniale - 

finanziaria e del Conto economico sono presentati in unità di euro, mentre il Prospetto dell’utile 

complessivo, il Prospetto delle variazioni nelle voci del patrimonio netto ed il Rendiconto finanziario 

sono presentati in milioni di euro. Le informazioni a commento delle Note al bilancio di esercizio, tenuto 

conto della rilevanza degli importi, sono espresse in milioni di euro.

2. Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione sono gli stessi adottati per la redazione della Relazione finanziaria annuale 

consolidata, cui si rinvia, fatta eccezione per la rilevazione e la valutazione delle partecipazioni in imprese 

controllate, controllate congiuntamente (joint venture) e collegate, che sono valutate al costo di acquisto. 

Le entità controllate sono imprese sulle quali la Società ha il diritto di esercitare, direttamente o 

indirettamente, il controllo, così come definito dal principio IFRS 10 - “Bilancio Consolidato”. In 

particolare, il controllo esiste quando l’entità controllante contemporaneamente:

�	 detiene il potere decisionale sull’entità partecipata;

�	 ha il diritto a partecipare o è esposta ai risultati (positivi e negativi) variabili dalla partecipata;

�	 ha la capacità di esercitare il potere sulla partecipata in modo da incidere sull’ammontare dei propri 

ritorni economici.

L’evidenza del controllo deve essere oggetto di verifica continuativa da parte della Società, finalizzata a 

individuare tutti i fatti o le circostanze che possano implicare una variazione in uno o più elementi da 

cui dipende l’esistenza di un rapporto di controllo su una partecipata.

Una joint venture è un joint arrangement nel quale le parti che detengono il controllo congiunto hanno 

diritti sulle attività nette dell’accordo e, quindi, hanno un’interessenza sul veicolo societario controllato 

congiuntamente.

Un’entità collegata è una partecipata in cui la partecipante detiene un’influenza notevole, ovvero il 

potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali della partecipata, senza 

averne tuttavia il controllo od il controllo congiunto. Si presume che la partecipante abbia un’influenza 

notevole (a meno che non possa essere dimostrato il contrario) se essa possiede, direttamente o 

indirettamente tramite società controllate, almeno il 20% dei diritti di voto esercitabili.

Le imprese controllate, le imprese controllate congiuntamente con altri soci, le imprese collegate 

nonché le altre partecipazioni sono distintamente indicate nell’allegato “Imprese e partecipazioni di 

Snam S.p.A. al 31 dicembre 2016”, che è parte integrante delle presenti note. 
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In presenza di obiettive evidenze di riduzione di valore, la recuperabilità del valore di iscrizione è 

verificata confrontando il valore contabile con il valore recuperabile, rappresentato dal maggiore 

tra il fair value (al netto degli oneri di dismissione) e il valore d’uso, determinato adottando i criteri 

indicati al punto “Riduzioni di valore delle attività immobilizzate non finanziarie” nelle Note al 

bilancio consolidato. Il valore d’uso è determinato, generalmente, nei limiti della corrispondente 

frazione del patrimonio netto dell’impresa partecipata desunto dal bilancio consolidato. La quota di 

pertinenza della partecipante di eventuali perdite della partecipata, eccedente il valore di iscrizione 

della partecipazione, è rilevata in un apposito fondo nella misura in cui la partecipante è impegnata 

ad adempiere ad obbligazioni legali o implicite della partecipata, o comunque, a coprirne le perdite. 

Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, il valore di iscrizione delle partecipazioni 

valutate al costo viene ripristinato nei limiti delle svalutazioni effettuate con l’imputazione dell’effetto 

a conto economico alla voce “Proventi e oneri su partecipazioni”.

I dividendi sono rilevati alla data di assunzione della delibera da parte dell’Assemblea, salvo quando non 

sia ragionevolmente certa la cessione delle azioni prima dello stacco della cedola. I dividendi deliberati 

da società controllate o joint venture sono imputati a conto economico quando deliberati, anche nel 

caso in cui derivino dalla distribuzione di riserve di utili generatesi antecedentemente all’acquisizione 

della partecipazione. La distribuzione di tali riserve di utili rappresenta un evento che fa presumere una 

perdita di valore e, pertanto, comporta la necessità di verificare la recuperabilità del valore di iscrizione 

della partecipazione. La distribuzione di una riserva di capitale rappresenta viceversa un rimborso di 

capitale, senza effetti di natura economica.

3. Schemi di bilancio5

Gli schemi di bilancio adottati nella redazione del bilancio sono coerenti con le disposizioni riportate 

dallo IAS 1 - “Presentazione del Bilancio” (nel seguito IAS 1). In particolare:

�	 le voci dello schema della Situazione patrimoniale - finanziaria sono classificate distinguendo 

attività e passività secondo il criterio “corrente / non corrente”6;

�	 il Prospetto di conto economico è stato predisposto classificando i costi per natura, in quanto tale 

forma di presentazione è ritenuta più idonea per rappresentare la realtà della Società, ed è in linea 

con la prassi consolidata delle aziende operanti nei mercati internazionali;

�	 il Prospetto dell’utile complessivo indica il risultato economico integrato dei proventi e oneri che 

per espressa previsione degli IFRS sono rilevati direttamente a patrimonio netto;

�	 il Prospetto delle variazioni nelle voci di patrimonio netto presenta i proventi (oneri) complessivi 

dell’esercizio, le operazioni con gli azionisti e le altre variazioni del patrimonio netto;  

�	 lo schema di Rendiconto finanziario è definito secondo il metodo “indiretto”, rettificando l’utile di 

esercizio delle componenti di natura non monetaria.

Si ritiene che tali schemi rappresentino adeguatamente la situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società.

Si precisa inoltre che, ai sensi della Delibera CONSOB n. 15519 del 28 luglio 2006, all’interno del conto 

economico sono distintamente identificati, qualora presenti, i proventi e oneri derivanti da operazioni 

non ricorrenti.

In relazione alla medesima Delibera CONSOB, nei prospetti di bilancio sono evidenziati separatamente 

5	  Gli schemi di bilancio sono gli stessi adottati nella Relazione finanziaria annuale 2015.
6	  Le attività e le passività sono classificate come correnti se: (i) la loro realizzazione/estinzione è prevista nel normale ciclo operativo aziendale 

o nei dodici mesi successivi alla chiusura dell’esercizio; (ii) sono costituite da disponibilità liquide o disponibilità liquide equivalenti che non 
presentano vincoli tali da limitarne l’utilizzo nei dodici mesi successivi alla data di chiusura dell’esercizio; o (iii) sono detenute principalmente 
con finalità di trading. Gli strumenti derivati posti in essere con finalità di trading sono classificati tra le componenti correnti, indipendente-
mente dalla maturity date. Gli strumenti derivati di copertura sono classificati come correnti quando la loro realizzazione è prevista entro i 
dodici mesi successivi alla data di chiusura dell’esercizio; differentemente sono classificati tra le componenti non correnti.
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i saldi delle posizioni creditorie/debitorie e delle transazioni con parti correlate, ulteriormente descritti 

nella nota n. 27 “Rapporti con parti correlate”.

In ottemperanza allo IAS 1, le informazioni comparative di bilancio si riferiscono, salvo diversa 

indicazione, all’esercizio precedente.

4.  Utilizzo di stime contabili 

Con riferimento all’utilizzo di stime contabili si rinvia a quanto indicato alla nota n. 5 “Utilizzo di stime 

contabili” delle Note al bilancio consolidato.

5. Principi contabili di recente emanazione

Con riferimento ai principi contabili di recente emanazione si rinvia a quanto indicato alla nota n.6 

“Principi contabili di recente emanazione” delle Note al bilancio consolidato.

Con specifico riferimento all’applicazione dell’IFRS 15, in considerazione della natura di Holding di Snam 

S.p.A., le tipologie di ricavi sono riconducibili ai dividendi rivenienti dalle imprese partecipate e alla 

prestazione di servizi svolti a livello accentrato alle società controllate. Sulla base di tale considerazione 

e di un’analisi preliminare condotta sui principali contratti in essere, si ritiene che l’applicazione dell’IFRS 

15 non produrrà impatti significativi sul bilancio di Snam S.p.A.

6. Disponibilità liquide ed equivalenti

Le disponibilità liquide ed equivalenti, di importo pari a 12 milioni di euro (1 milione di euro al 31 

dicembre 2015) riguardano depositi di conto corrente in giacenza presso istituti di credito.

Il valore di iscrizione delle disponibilità liquide ed equivalenti approssima il loro fair value. Le stesse non 

sono soggette a vincoli nel loro utilizzo. Per un’analisi complessiva della situazione finanziaria e dei 

principali impieghi di cassa dell’esercizio si rimanda al prospetto del Rendiconto finanziario.

7. Crediti commerciali e altri crediti correnti e non correnti

I crediti commerciali e altri crediti correnti di importo pari a 3.821 milioni di euro (3.275 milioni di euro 

al 31 dicembre 2015) e gli altri crediti non correnti di importo pari a 6.635 milioni di euro (8.769 milioni 

di euro al 31 dicembre 2015), si analizzano come segue: 

31.12.2015 31.12.2016 

 (milioni di €) Correnti
Non 

correnti Totale Correnti
Non 

correnti Totale

Crediti commerciali 87  87 100  100

Crediti finanziari 3.108 8.769 11.877 3.664 6.635 10.299

- strumentali all'attività operativa 1.196 8.769 9.965 555 6.635 7.190

- non strumentali all’attività 
operativa

1.912  1.912 3.109  3.109

Altri crediti 80  80 57  57

3.275 8.769 12.044 3.821 6.635 10.456
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I crediti commerciali (100 milioni di euro; 87 milioni di euro al 31 dicembre 2015) si riferiscono 

principalmente alla prestazione di servizi resi alle società controllate (52 milioni di euro) e al Gruppo 

Italgas (30 milioni di euro). 

La valutazione al fair value dei crediti commerciali non produce effetti significativi considerato il breve 

periodo di tempo intercorrente tra il sorgere del credito e la sua scadenza e le condizioni contrattuali.

I crediti finanziari strumentali all’attività operativa (7.190 milioni di euro; 9.965 milioni di euro al 31 

dicembre 2015) riguardano essenzialmente i crediti a fronte dei finanziamenti erogati alle società 

controllate Snam Rete Gas S.p.A. (5.411 milioni di euro) e Stoccaggi Gas Italia S.p.A. (1.566 milioni 

di euro), e alla società collegata TAP (213 milioni di euro). I crediti finanziari strumentali all’attività 

operativa con scadenza entro l’esercizio ammontano a 555 milioni di euro (1.196 milioni di euro al 31 

dicembre 2015) e quelli con scadenza oltre l’anno sono pari a 6.635 milioni di euro (8.769 milioni di 

euro al 31 dicembre 2015).

Il valore di mercato dei crediti finanziari strumentali all’attività operativa a lungo termine, incluse 

le relative quote a breve termine, risulta pari a 7.586 milioni di euro (10.483 milioni di euro al 31 

dicembre 2015). 

I crediti finanziari non strumentali all’attività operativa (3.109 milioni di euro; 1.912 milioni di euro al 

31 dicembre 2015) riguardano crediti finanziari a breve termine verso società controllate derivanti dai 

rapporti di conto corrente, regolati da specifiche convenzioni di tesoreria stipulate tra Snam S.p.A. e le 

società controllate. I crediti si riferiscono a Snam Rete Gas S.p.A. (2.605 milioni di euro; 1.199 milioni di 

euro al 31 dicembre 2015), Stogit S.p.A. (473 milioni di euro; 281 milioni di euro al 31 dicembre 2015) 

e GNL Italia S.p.A. (31 milioni di euro; 22 milioni di euro al 31 dicembre 2015).

L’incremento dei crediti finanziari non strumentali all’attività operativa, pari a 1.197 milioni di euro, 

è dovuto ai maggiori utilizzi netti del conto corrente di tesoreria da parte delle società controllate 

(+1.606 milioni di euro), i cui effetti sono stati in parte compensati dal rimborso dei crediti finanziari 

in essere verso il Gruppo Italgas alla data del perfezionamento dell’operazione di separazione da Snam 

(-574 milioni di euro). 

Gli altri crediti (57 milioni di euro; 80 milioni di euro al 31 dicembre 2015) si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2015 31.12.2016

Crediti per IVA di gruppo 49 31

Crediti IRES per il Consolidato fiscale nazionale 29 18

Altri crediti 2 8

80 57

I crediti per IVA di Gruppo (31 milioni di euro) sono riconducibili interamente a Snam Rete Gas S.p.A. 

La riduzione, pari a 18 milioni di euro, è principalmente dovuta all’uscita delle società del gruppo 

Italgas dal regime di IVA di gruppo.

I crediti IRES per il Consolidato fiscale nazionale (18 milioni di euro) riguardano: (i) crediti IRES verso 

le società del gruppo per 11 milioni di euro (16 milioni di euro al 31 dicembre 2015); (ii) crediti verso 

l’ex controllante Eni per 7 milioni di euro (13 milioni di euro al 31 dicembre 2015), a fronte dell’istanza 

di rimborso dell’IRES per la deduzione parziale dell’IRAP relativa ai periodi d’imposta dal 2004 al 2007 

(ex articolo 6, Decreto Legge n. 185 del 28 novembre 2008, convertito dalla Legge n. 2 del 28 gennaio 

2009) e dal 2007 al 2011 (ex Decreto Legge 201/2011). 

Non vi sono crediti in moneta diversa dall’euro. I crediti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 

27 “Rapporti con parti correlate”. 

I crediti commerciali sono esigibili entro l’esercizio successivo. I crediti scaduti e non svalutati 

ammontano a 8 milioni di euro e risultano interamente incassati nel mese di gennaio 2017. 
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Informazioni specifiche in merito al rischio credito sono fornite nella nota n. 20 “Garanzie, impegni e 

rischi - Gestione dei rischi finanziari - Rischio credito”.

8. Attività/passività per imposte sul reddito correnti e attività/passività per altre imposte 

correnti

Le attività/passività per imposte sul reddito correnti e le attività/passività per altre imposte correnti si 

analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2015 31.12.2016

Attività per imposte sul reddito correnti 28 13

- IRES 16 13

- Crediti per ritenute su dividendi esteri 12  

Attività per altre imposte correnti 2 5

- IVA 1 4

- Altre imposte 1 1

 30 18

Passività per imposte sul reddito correnti  (1)  (1)

- IRES  (1)  

- IRAP   (1)

Passività per altre imposte correnti  (35)  (2)

- IVA  (33)  

- Ritenute IRPEF su lavoro dipendente  (2)  (2)

 (36)  (3)

Le attività per imposte sul reddito correnti, di importo pari a 13 milioni di euro (28 milioni di euro al 31 

dicembre 2015), riguarda il credito IRES per maggiori acconti d’imposta versati.

Le passività per altre imposte correnti, pari a 2 milioni di euro (35 milioni di euro al 31 dicembre 2015) 

si riferiscono principalmente alle ritenute su redditi da lavoro dipendente (2 milioni di euro). 

Le imposte di competenza dell’esercizio sono illustrate alla nota n. 26 “Imposte sul reddito”, cui si 

rimanda.
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9. Altre attività correnti e non correnti

Le altre attività correnti, di importo pari a 12 milioni di euro (parimenti al 31 dicembre 2015), e le altre 

attività non correnti, di importo pari a 35 milioni di euro (26 milioni di euro al 31 dicembre 2015), sono 

così composte:

31.12.2015 31.12.2016 

 (milioni di €) Correnti
Non 

correnti Totale Correnti
Non 

correnti Totale

Valore di mercato degli strumenti 
finanziari derivati

3 5 8 5 19 24

Altre attività       

   - Risconti attivi per costi di 
assunzione finanziamenti 

9 21 30 6 16 22

   - Altri    1  1

12 26 38 12 35 47

Il valore di mercato degli strumenti finanziari derivati in essere al 31 dicembre 2016 è di seguito 

analizzato:

31.12.2015 31.12.2016 

 (milioni di €) Correnti
Non 

correnti Totale Correnti
Non 

correnti Totale

Altre attività 3 5 8 5 19 24

Strumenti finanziari derivati di 
copertura fair value hedge

      

- Fair value strumenti di copertura 
sui tassi di interesse

1 5 6 2 16 18

- Ratei attivi su strumenti derivati 2  2 3  3

Strumenti finanziari derivati di 
copertura cash flow hedge:

      

- Fair value strumenti di copertura 
sui tassi di cambio

    3 3

Altre passività   (1)  (1)  

Strumenti finanziari derivati di 
copertura cash flow hedge

      

- Fair value strumenti di copertura 
sui tassi di cambio

  (1)  (1)   

Le attività derivanti dalla valutazione al valore di mercato degli strumenti finanziari derivati di copertura 

fair value hedge (21 milioni di euro) si riferiscono ad un contratto derivato di Interest Rate Swap (IRS) 

stipulato nel corso dell’esercizio 2014. L’IRS è utilizzato a copertura dal rischio di oscillazione del fair 

value di una passività a tasso fisso derivante da un’emissione obbligazionaria a lungo termine di importo 

pari a 500 milioni di euro. Il prestito, della durata di 8 anni con scadenza 21 aprile 2023, paga una cedola 
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annuale a tasso fisso dell’1,5%. Attraverso l’IRS, la passività a tasso fisso è convertita in un’equivalente 

passività a tasso variabile con tasso di riferimento pari all’Euribor 12 mesi +0,5645%. 

Le principali caratteristiche dello strumento derivato in esame sono riepilogate nella seguente tabella:

(milioni di €)                  

Tipologia  
di contratto 
derivato

Data di 
decorrenza 

contratto

Data di 
scadenza 

contratto (*)

Durata  
residua  

(anni)

Tasso di 
interesse 

acquistato

Tasso di 
interesse 
venduto

Valore 
Nominale  

31.12.2015

Valore 
Nominale  

31.12.2016

Valore di 
Mercato 

31.12.2015

Valore di 
Mercato 

31.12.2016

Interest  
Rate 
Swap

22.10.2014 21.04.2023 6,3
Euribor  

12 mesi  
+ 0,5645%

1,5% 500 500 8 21

(*) A fare data dal 27 gennaio 2017 la suddetta copertura è da considerarsi discontinuata a seguito dell’estinzione dello strumento derivato.

Le attività derivanti dalla valutazione al valore di mercato degli strumenti finanziari derivati di copertura 

cash flow hedge (3 milioni di euro) si riferiscono ad un contratto derivato di Cross Currency Swap (CCS), 

stipulato nel corso dell’esercizio 2013. Il CCS è utilizzato a copertura del rischio di oscillazione del tasso 

di cambio a fronte di un’emissione obbligazionaria a lungo termine di 10 miliardi di Yen giapponesi 

(JPY). Il prestito, della durata di 6 anni con scadenza 25 ottobre 2019, paga una cedola semestrale a 

tasso fisso annuo dell’1,115%. Attraverso il CCS, la passività in divisa estera a tasso fisso è convertita in 

un’equivalente passività in euro a tasso fisso annuo pari al 2,717%.

Le principali caratteristiche dello strumento derivato in esame sono riepilogate nella seguente tabella:

(milioni di €)                  

Tipologia  
di contratto 
derivato

Data di 
decorrenza 

contratto

Data di 
scadenza 
contratto

Durata  
residua  

(anni)

Tasso di 
cambio JPY/

EUR
Acquistato

Tasso di 
cambio JPY/

EUR
Venduto

Valore 
Nominale (*)  

31.12.2015

Valore 
Nominale (*)  

31.12.2016

Valore di 
Mercato 

31.12.2015

Valore di 
Mercato 

31.12.2016

Cross 
Currency 
Swap

25.10.2013 25.10.2019 2,8 133,98 138,2 75 75  (1) 3

(*) Pari al controvalore di 10 miliardi di Yen Giapponesi al cambio originario alla data di emissione di 133,98 JPY/€.

Relativamente a tale contratto, la Società concorda con le controparti lo scambio di due flussi di 

capitale (al momento della sottoscrizione e alla scadenza dello strumento finanziario sottostante) e di 

flussi di interesse periodici (alle stesse date previste per l’elemento coperto) denominati in divise diverse 

ad un tasso di cambio prefissato.

Il fair value dei contratti derivati di copertura, nonché la classificazione tra attività/passività correnti o 

non correnti, sono stati determinati sulla base di modelli di valutazione diffusi in ambito finanziario e 

dei parametri di mercato alla data di chiusura dell’esercizio.

Le informazioni relative ai rischi oggetto di copertura tramite strumenti finanziari derivati e alle 

politiche di copertura da tali rischi adottate dalla società sono indicate alla nota n. 20 “Garanzie, 

impegni e rischi - Gestione dei rischi finanziari - Rischio di tasso di cambio”.
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La voce “Altre attività” (22 milioni di euro; 30 milioni di euro al 31 dicembre 2015) è essenzialmente 

costituita da risconti attivi relativi alle Up - Front Fee e all’imposta sostitutiva su linee di credito 

revolving7. La quota corrente ammonta a 6 milioni di euro (9 milioni di euro al 31 dicembre 2015) mentre 

la quota non corrente è di importo pari a 16 milioni di euro (21 milioni di euro al 31 dicembre 2015).

10. Immobili, impianti e macchinari

Gli immobili, impianti e macchinari, di importo pari a 3 milioni di euro (parimenti al 31 dicembre 2015), 

presentano la seguente composizione e movimentazione: 

  31.12.2015
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Costo al 31.12.2014 1 5 1 7

Investimenti 1 1

Altre variazioni 1  (2)  (1)

Costo al 31.12.2015 1 6 7

 

Fondo ammortamento al 31.12.2014  (3)  (3)

Ammortamenti  (1)  (1)

Fondo ammortamento al 31.12.2015  (4)  (4)

 

Saldo netto al 31.12.2014 1 2 1 4

Saldo netto al 31.12.2015 1 2  3

  31.12.2016
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Costo al 31.12.2015 1 6  7

Investimenti  1  1

Costo al 31.12.2016 1 7 8

   

Fondo ammortamento al 31.12.2015   (4)  (4)

Ammortamenti   (1)  (1)

Fondo ammortamento al 31.12.2016   (5)  (5)

    

Saldo netto al 31.12.2015 1 2 3

Saldo netto al 31.12.2016 1 2 3

7	  Le commissioni, da pagarsi una-tantum (Up - Front Fee), così come l’imposta sostitutiva, sono da considerarsi “Costi di transazione” ai 
sensi dello IAS 39 “Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione”; i relativi oneri sono ripartiti lungo la durata (vita attesa) dello strumento 
finanziario. 
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Gli ammortamenti dell’esercizio, pari a 1 milione di euro, si riferiscono ad ammortamenti economico - 

tecnici determinati sulla base della vita utile dei beni, ovvero sulla loro residua possibilità di utilizzazione 

da parte dell’impresa e sono iscritti a conto economico tra le componenti del risultato operativo.

Sugli immobili, impianti e macchinari della Società non sono costituite garanzie reali. 

Gli impegni contrattuali per l’acquisizione di immobili, impianti e macchinari, nonché per la prestazione 

di servizi connessi alla loro realizzazione sono riportati alla nota n. 20 “Garanzie, impegni e rischi”. 

11. Attività immateriali

Le attività immateriali, di importo pari a 17 milioni di euro (18 milioni di euro al 31 dicembre 2015), 

presentano la seguente composizione e movimentazione:

  31.12.2015 

Vita utile definita
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Costo al 31.12.2014 48 2 50

Investimenti 8 8

Altre variazioni 7  (7)

Costo al 31.12.2015 55 3 58

 

Fondo ammortamento al 31.12.2014  (36)  (36)

Ammortamenti  (4)  (4)

Fondo ammortamento al 31.12.2015  (40)  (40)

 

Saldo netto al 31.12.2014 12 2 14

Saldo netto al 31.12.2015 15 3 18
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  31.12.2016 

Vita utile definita
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Costo al 31.12.2015 55 3 58

Investimenti  5 5

Altre variazioni 6  (6)  

Costo al 31.12.2016 61 2 63

    

Fondo ammortamento al 31.12.2015  (40)   (40)

Ammortamenti  (6)   (6)

Fondo ammortamento al 31.12.2016  (46)   (46)

    

Saldo netto al 31.12.2015 15 3 18

Saldo netto al 31.12.2016 15 2 17

I diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno (15 milioni di euro) 

riguardano sistemi informativi e applicativi.

Gli investimenti (5 milioni di euro) sono riferiti essenzialmente a licenze d’uso software.

Gli ammortamenti dell’esercizio (6 milioni di euro) si riferiscono ad ammortamenti economico - tecnici 

determinati sulla base della vita utile delle attività immateriali a vita utile definita, ovvero sulla loro 

residua possibilità di utilizzazione da parte dell’impresa. Non vi sono attività immateriali a vita utile 

indefinita. Gli ammortamenti sono iscritti a conto economico tra i componenti del risultato operativo.

Sulle attività immateriali non sono costituite garanzie reali. 

Per informazioni relative agli impegni contrattuali per l’acquisizione di attività immateriali nonché per 

la prestazione di servizi connessi alla loro realizzazione, si rimanda a quanto indicato alla nota n. 20 

“Garanzie, impegni e rischi”.

12. Partecipazioni in imprese controllate, collegate e a controllo congiunto

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e a controllo congiunto, di importo pari a 6.093 

milioni di euro (8.693 milioni di euro al 31 dicembre 2015), presentano la seguente composizione e 

movimentazione:
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Partecipazioni in imprese 
controllate 

7.496     (2.966)  (21) 4.509

Italgas Reti S.p.A. 
(precedentemente Italgas 
S.p.A.) 

2.966     (2.966)   

Snam Rete Gas S.p.A. 2.849      2.849

Stogit S.p.A. 1.618      (21) 1.597

GNL Italia S.p.A. 43      43

Gasrule Insurance D.A.C. 20      20

Partecipazioni in imprese a 
controllo congiunto

1.067 135  (2)  (25)   (1) 1.174

TIGF Holding S.A.S. 452      452

Trans Austria Gasleitung GmbH 500      500

GasBridge 1 B.V. e GasBridge 
2 B.V.

115   (2)  (25)   (1) 87

AS Gasinfrastruktur Beteiligung 
GmbH

 135     135

Partecipazioni in imprese 
collegate

130 35   244 1 410

Italgas S.p.A. (precedentemente 
ITG Holding S.p.A.) 

    244  244

Trans Adriatic Pipeline AG 130 35    1 166

8.693 170  (2)  (25)  (2.722)  (21) 6.093

Le acquisizioni e sottoscrizioni (170 milioni di euro) si riferiscono: (i) all’apporto di capitale8 del 

consorzio AS Gasinfrastruktur Beteiligung GmbH (ASG HoldCo) (135 milioni di euro), joint venture a 

controllo congiunto partecipata da Allianz e Snam con quote azionarie pari rispettivamente al 60% e 

al 40%; (ii) all’aumento di capitale di TAP, cui Snam è tenuta a partecipare in misura proporzionale alla 

quota azionaria posseduta, in forza degli accordi sottoscritti in sede di acquisizione della partecipazione 

(35 milioni di euro). 

I rimborsi e cessioni (2 milioni di euro) si riferiscono alla riduzione del costo di iscrizione delle 

partecipazioni nelle società GasBridge 1 B.V. e GasBridge 2 B.V. a fronte della distribuzione di parte della 

riserva soprapprezzo azioni generatasi in sede di costituzione delle società.

Le rettifiche di valore (25 milioni di euro) si riferiscono alla svalutazione delle partecipazioni 

in GasBridge 1 B.V. e GasBridge 2 B.V. rilevata a seguito della svalutazione della partecipazione 

da quest’ultime detenuta in Interconnector UK (complessivamente pari al 15,75% del capitale 

sociale)9. Le operazioni straordinarie (2.722 milioni di euro) si riferiscono al trasferimento 

dell’intera partecipazione di Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A. a favore di Italgas S.p.A. (2.966 

milioni di euro), attraverso un’operazione articolata su diversi passaggi tra loro unitari e 

contestuali, a completamento della quale Snam S.p.A. detiene una partecipazione di collegamento 

8	  Tale fattispecie si configura quale riserva di capitale ai sensi dell’articolo 229, par.2, comma 5 del “Austrian Companies Act”.
9	  Per maggiori informazioni si rinvia alla nota n.14 “Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto” delle Note al bilancio consolidato.
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in Italgas S.p.A., con una quota del 13,5% del capitale sociale della società10 (244 milioni di 

euro11). 

Le altre variazioni (21 milioni di euro) si riferiscono principalmente alla rettifica dell’adeguamento 

prezzo a favore di Eni, iscritto nel 2010 a fronte di accordi contrattuali con la stessa Eni in sede di 

acquisizione della partecipazione in Stogit. L’adeguamento fa seguito all’approvazione in via definitiva 

da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) delle tariffe di stoccaggio 

per l’anno 2015, anno tariffario di riferimento ai fini dell’adeguamento del prezzo contrattuale.

L’analisi delle imprese controllate, delle imprese controllate congiuntamente con altri soci e delle 

imprese collegate, con il raffronto tra il valore netto di iscrizione e la quota di patrimonio netto di 

spettanza della Società, è indicata nella tabella seguente: 
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Partecipazioni in imprese controllate   5.698 600 4.509 5.698 1.189

Snam Rete Gas S.p.A. 100% 4.235 436 2.849 4.235 1.386

Stogit S.p.A. 100% 1.380 169 1.597 1.380  (217)

GNL Italia S.p.A. 100% 62  (5) 43 62 19

Gasrule Insurance D.A.C. 100% 21   20 21 1

Partecipazioni in imprese a controllo congiunto   1.886 204 1.174 1.195 21

TIGF Holding S.A.S. 40,50% 1.138 123 452 461 9

Trans Austria Gasleitung GmbH (*) 84,47% 574 101 500 512 12

GasBridge 1 B.V e GasBridge 2 B.V. 50% 174 (20) 87 87  

AS Gasinfrastruktur Beteiligung GmbH 40% 338   135 135  

Partecipazioni in imprese collegate (**)   1.872 (90) 410 304  (106)

    9.456 714 6.093 7.197 1.104

(*)	 La partecipazione detenuta in Trans Austria Gasleitung GmbH (TAG) è valutata in base alla % dei diritti economici posseduti (89,22%).

(**)	 I valori economici si riferiscono alle partecipazioni in TAP (20%), per l’intero esercizio 2016, e Italgas (13,5%), per il periodo 7.11.2016 - 31.12.2016.

Il maggior valore di iscrizione delle partecipazioni nella società controllata Stogit e nelle società collegate  

rispetto ai corrispondenti patrimoni netti, pari rispettivamente a 217 milioni di euro 106 milioni di euro, 

deriva pressoché interamente dall’iscrizione, in sede di perfezionamento dell’operazione di acquisto, delle 

attività e delle passività delle Società acquisite in continuità di valori contabili. Il valore recuperabile di 

tali partecipazioni è stimato con riferimento al capitale investito ai fini regolatori (RAB) riconosciuto 

dall’Autorità, rettificato per la posizione finanziaria netta. Tale valore è superiore al relativo costo di iscrizione. 

Sulle partecipazioni non sono costituite garanzie reali. Non vi sono ulteriori restrizioni alla loro 

disponibilità, ad eccezione di quanto stabilito nei contratti di finanziamento.

Le imprese controllate, le imprese controllate congiuntamente con altri soci e le imprese collegate sono 

10	  L’operazione è illustrata in dettaglio alla Nota n. 21 Discontinued operations” delle Note al bilancio consolidato.
11	  Tale partecipazione deriva dal conferimento in natura da parte di Snam S.p.A. a beneficio di Italgas S.p.A. di una partecipazione pari all’8,23% 

del capitale sociale di Italgas Reti S.p.A.
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distintamente indicate nell’allegato “Imprese e partecipazioni di Snam S.p.A. al 31 dicembre 2016” che 

fa parte integrante delle presenti note.

13. Attività per imposte anticipate

Le attività per imposte anticipate ammontano a 7 milioni di euro (8 milioni di euro al 31 dicembre 

2015).

Le imposte anticipate sono di seguito analizzate in base alla natura delle differenze temporanee:

  31.12.2016
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Attività per Imposte Anticipate (*)          

Benefici ai dipendenti 4 1  (2) 1 4

Fondi rischi e oneri e altri accantonamenti 
non deducibili

1       1

Altre differenze temporanee 3    (1)   2

  8 1  (3) 1 7

(*) Le attività per imposte anticipate si riferiscono principalmente all’IRES (6 milioni di euro).

Le imposte dell’esercizio sono illustrate alla nota n. 26 “Imposte sul reddito”.

Note al bilancio di esercizio

307



14. Passività finanziarie a breve termine, passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di 

passività finanziarie a lungo termine

Le passività finanziarie a breve termine di importo pari a 1.494 milioni di euro (1.354 milioni di euro 

al 31 dicembre 2015) e le passività finanziarie a lungo termine, comprensive della quota a breve delle 

passività a lungo termine, di importo pari a 9.592 milioni di euro (12.438 milioni di euro al 31 dicembre 

2015), si analizzano come segue:

  31.12.2015 31.12.2016

  Passività a lungo termine Passività a lungo termine
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Finanziamenti 
bancari

1.323 22 1.178 1.427 2.605 1.466 221 799 962 1.761

Prestiti  
obbligazionari

  1.356 4.935 3.520 8.455   634 3.384 3.592 6.976

Altri finanziatori 31         28        

  1.354 1.378 6.113 4.947 11.060 1.494 855 4.183 4.554 8.737

Passività finanziarie a breve termine

Le passività finanziarie a breve termine, di importo pari a 1.494 milioni di euro (1.354 milioni di euro 

al 31 dicembre 2015) sono relative principalmente a linee di credito bancarie uncommitted a tasso 

variabile (1.466 milioni di euro).

L’incremento rispetto al 31 dicembre 2015 (140 milioni di euro) è dovuto principalmente a utilizzi netti 

di linee di credito bancarie uncommitted (143 milioni di euro).

Il tasso di interesse medio ponderato sulle passività finanziarie a breve termine è pari allo 0,07% 

(0,05% per l’esercizio 2015). 

Non vi sono passività finanziarie a breve termine denominate in valuta diversa dall’euro.

Passività finanziarie a lungo termine e quota a breve di passività finanziarie a lungo termine

Le passività finanziarie a lungo termine, comprensive della quota a breve delle passività a lungo termine, 

ammontano complessivamente a 9.592 milioni di euro (12.438 milioni di euro al 31 dicembre 2015).

L’analisi dei prestiti obbligazionari (7.610 milioni di euro), con indicazione della società emittente, 

dell’anno di emissione, della valuta, del tasso di interesse medio e della scadenza, è analizzata nella 

tabella di seguito riportata. 
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(milioni di €)

Società emittente
Emissione 

(anno)
Valuta

Valore 
Nominale

Rettifiche (a)
Saldo al 

31.12.2016
Tasso (%)

Scadenza  
(anno)

Euro Medium Term Notes

SNAM S.p.A. (b) 2012 € 851 23 874 3,875 2018

SNAM S.p.A. (c) 2012 € 741 5 746 5,25 2022

SNAM S.p.A. (c) (d) 2012 € 716 21 737 3,5 2020

SNAM S.p.A. (b) (c) 2012 € 583 25 608 5 2019

SNAM S.p.A. (b) (c) (e) 2013 € 506 5 511 2,375 2017

SNAM S.p.A. 2013 € 332 8 340 3,375 2021

SNAM S.p.A. (f) 2013 Yen 81 0 81 1,115 2019

SNAM S.p.A. 2013 € 70 1 71 2,625 2018

SNAM S.p.A. 2014 € 426 8 434 3,25 2024

SNAM S.p.A. (g) 2014 € 500 18 518
Eur 12m + 

0,5645
2023

SNAM S.p.A. 2014 € 265 1 266 1,5 2019

SNAM S.p.A. (b) 2015 € 592  (49) 543 1,375 2023

SNAM S.p.A. 2015 € 138 4 142 1,5 2023

SNAM S.p.A. 2016 € 1.250  (8) 1.242 0,875 2026

SNAM S.p.A. 2016 € 500  (3) 497 0 2020

      7.551 59 7.610    

(a) 	 Include aggio/disaggio di emissione, rateo di interesse e adeguamento al fair value del prestito obbligazionario, convertito in tasso variabile attraverso un 
contratto derivato di copertura Interest Rate Swap (IRS).

(b) 	 Prestiti obbligazionari oggetto dell’operazione di Liability Management 2015.
(c) 	 Prestiti obbligazionari oggetto dell’operazione di Liability Management 2016.
(d) 	 Prestito obbligazionario oggetto di riapertura per un importo incrementale pari a 500 milioni di euro con tasso di interesse e scadenza analoghi al 

collocamento originario.
(e) 	 Prestito obbligazionario oggetto di riapertura per un importo incrementale pari a 250 milioni di euro con tasso di interesse e scadenza analoghi al 

collocamento originario.
(f) 	 Prestito obbligazionario di valore nominale pari a 10 miliardi di Yen giapponesi, convertito in euro attraverso un contratto derivato di copertura Cross 

Currency Swap (CCS). Il valore nominale indicato è ottenuto tramite la conversione in euro al tasso di cambio spot di fine esercizio.
(g)	 Prestito obbligazionario a tasso fisso, convertito in tasso variabile attraverso un contratto derivato di copertura IRS.

La riduzione dei prestiti obbligazionari rispetto al 31 dicembre 2015, pari a 2.201 milioni di euro, è 

dovuta principalmente: (i) all’operazione di Liability Management, conclusa a ottobre 2016, che ha 

comportato il riacquisto sul mercato di prestiti obbligazionari a tasso fisso per un valore nominale 

complessivo pari a 2,75 miliardi di euro con cedola media pari a 3,3% ed una durata residua pari a 

circa 3 anni, a fronte di un esborso totale di circa 3,1 miliardi di euro12; (ii) al rimborso di n. 3 bond 

giunti a  naturale scadenza nel mese di gennaio 2016, luglio 2016 e ottobre 2016, per un valore 

nominale rispettivamente pari a 150 milioni di euro, 700 milioni di euro e 300 milioni di euro. Tale 

riduzione è stata parzialmente compensata dalle nuove emissioni obbligazionarie effettuate a fronte del 

finanziamento di parte dell’operazione di Liability Management, relative a n. 2 prestiti obbligazionari a 

tasso fisso, emessi in data 25 ottobre 2016 per un valore nominale pari rispettivamente a 1.250 milioni 

di euro e 500 milioni di euro. 

12	  Per maggiori informazioni sull’operazione si rimanda a quanto indicato nella Relazione sulla gestione al capitolo “Snam nel 2016 - Principali 
eventi 
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I debiti per finanziamenti bancari (1.982 milioni di euro) si riferiscono a finanziamenti a scadenza (Term 

Loan), di cui 1.182 milioni di euro su provvista della Banca europea per gli Investimenti - BEI. Nel corso 

dell’esercizio 2016 si segnala che nel contesto dell’operazione di separazione di Italgas Reti S.p.A. da 

Snam S.p.A. è stato finalizzato l’accollo liberatorio da Snam S.p.A. a Italgas S.p.A. relativamente a due 

finanziamenti erogati da BEI a Snam S.p.A. e destinati a finanziare progetti di Italgas S.p.A. del valore 

nominale complessivamente pari a 424 milioni di euro. L’accollo dei due finanziamenti BEI e i rimborsi 

netti di finanziamenti bancari Term Loan del valore nominale di 200 milioni di euro, hanno comportato una 

riduzione complessiva dei debiti per finanziamenti bancari per un valore nominale di 624 milioni di euro.

Non vi sono finanziamenti bancari a lungo termine denominati in valuta diversa dall’euro.

Il tasso di interesse medio ponderato sui debiti per finanziamenti bancari utilizzati (esclusi i 

finanziamenti su provvista BEI) è pari allo 0,4%13 (parimenti per l’esercizio 2015). 

Non risultano inadempimenti di clausole connesse ai contratti di finanziamento.

Il valore di mercato dei debiti finanziari a lungo termine, comprensivi della quota a breve termine, 

ammonta a 10.229 milioni di euro  (13.376 milioni al 31 dicembre 2015). 

Snam dispone di linee di credito committed e uncommitted non utilizzate per un importo pari 

rispettivamente a 3,2 miliardi di euro e a 1,7 miliardi di euro.

Covenants di natura finanziaria e clausole contrattuali di negative pledge 

Al 31 dicembre 2016 Snam ha in essere finanziamenti a medio - lungo termine concessi da un pool 

di banche nazionali e internazionali, con alcune delle quali ha stipulato anche alcuni finanziamenti 

bilaterali. Tali finanziamenti a medio - lungo termine sono soggetti, inter alia, ad impegni (covenants) 

tipici della prassi internazionale di mercato quali, a titolo esemplificativo, clausole di negative pledge, 

pari passu e change of control. 

In particolare, i finanziamenti in pool ed i prestiti bilaterali sono soggetti, inter alia ad un impegno 

di “negative pledge” ai sensi del quale Snam e le società controllate del gruppo sono soggette a 

limitazioni in merito alla creazione di diritti reali di garanzia o altri vincoli su tutti o parte dei rispettivi 

beni, azioni o su merci e/o documenti rappresentativi di merci; tale covenant è soggetto a specifiche 

soglie di rilevanza e ad eccezioni relative a vincoli la cui creazione e/o esistenza è espressamente 

consentita.

Snam ha inoltre in essere al 31 dicembre 2016 finanziamenti a medio - lungo termine stipulati con la 

Banca europea per gli investimenti (BEI), per i quali sono previste clausole contrattuali sostanzialmente 

in linea con quelle sopra esposte. Limitatamente ai finanziamenti BEI è prevista la facoltà del 

finanziatore di richiedere ulteriori garanzie qualora il credit rating assegnato a Snam sia inferiore al 

livello BBB (Standard & Poor’s / Fitch Ratings Limited) o inferiore a Baa2 (Moody’s) per almeno due 

delle tre agenzie di rating.

Al 31 dicembre 2016 i debiti finanziari di natura bancaria soggetti a queste clausole restrittive 

ammontano a circa 2 miliardi di euro. 

Il mancato rispetto dei covenants previsti per tali finanziamenti, in alcuni casi solo qualora tale 

mancato rispetto non venga rimediato nei periodi di tempo previsti, nonché il verificarsi di altre 

fattispecie quali, a titolo esemplificativo, eventi di cross - default, alcune delle quali soggette a 

specifiche soglie di rilevanza, determinano ipotesi di inadempimento in capo a Snam e, eventualmente, 

possono causare l’esigibilità immediata del relativo prestito.

Le obbligazioni, pari a un valore nominale di 7,6 miliardi di euro, riguardano titoli emessi nell’ambito del 

programma di euro Medium Term Notes. I covenants previsti dal regolamento dei titoli del programma 

sono quelli tipici della prassi internazionale di mercato e riguardano, inter alia, clausole di negative 

pledge e di pari passu. In particolare, ai sensi della clausola di negative pledge, Snam e le controllate 

13	  Esclude l’ammortamento delle Up - Front fee. 
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rilevanti della stessa sono soggette a limitazioni in merito alla creazione o al mantenimento di vincoli su 

tutti o parte dei propri beni o sulle proprie entrate per garantire indebitamento, presente o futuro, fatta 

eccezione per le ipotesi espressamente consentite. 

Il mancato rispetto dei covenants previsti, in alcuni casi solo qualora tale mancato rispetto non 

venga rimediato nei periodi di tempo previsti, nonché il verificarsi di altre fattispecie quali, a titolo 

esemplificativo, eventi di cross - default, alcune delle quali soggette a specifiche soglie di rilevanza, 

determinano ipotesi di inadempimento in capo a Snam e, eventualmente, possono causare l’esigibilità 

immediata del prestito obbligazionario. 

Al 31 dicembre 2016 non sono verificati eventi che comportino il mancato rispetto dei suddetti 

impegni e covenants contrattuali.

Analisi dell’indebitamento finanziario netto

L’analisi dell’indebitamento finanziario netto con l’evidenza dei rapporti con parti correlate è riportata 

nella tabella seguente:

  31.12.2015 31.12.2016

(milioni di €) Correnti
Non 

Correnti
Totale Correnti

Non 
Correnti

Totale

A. Disponibilità liquide ed equivalenti 1   1 12   12

B. Titoli disponibili per la vendita e da mantenere fino alla 
scadenza

           

C. Liquidità (A+B) 1   1 12   12

             

D. Crediti finanziari non strumentali all’attività 
operativa

1.912   1.912 3.109   3.109

             

E. Passività finanziarie a breve termine verso banche 1.323   1.323 1.466   1.466

F. Passività finanziarie a lungo termine verso banche 22 2.605 2.627 221 1.761 1.982

G. Prestiti obbligazionari 1.356 8.455 9.811 634 6.976 7.610

H.  Passività finanziarie a breve termine verso entità cor-
relate

31   31 28   28

I. Passività finanziarie a lungo termine verso entità cor-
relate

   

L. Altre passività finanziarie a breve termine            

M. Altre passività finanziarie a lungo termine            

N. Indebitamento finanziario lordo 
(E+F+G+H+I+L+M)

2.732 11.060 13.792 2.349 8.737 11.086

             

O. Indebitamento finanziario netto (N-C-D) 819 11.060 11.879  (772) 8.737 7.965
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15. Debiti commerciali e altri debiti

I debiti commerciali e altri debiti, di importo pari a 139 milioni di euro (132 milioni di euro al 31 

dicembre 2015), si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2015 31.12.2016

Debiti commerciali 58 78

Debiti per attività di investimento 29 6

Altri debiti 45 55

  132 139

I debiti commerciali (78 milioni di euro; 58 milioni di euro al 31 dicembre 2015) riguardano debiti verso 

fornitori (71 milioni di euro; 51 milioni di euro al 31 dicembre 2015) e debiti verso imprese controllate 

e altre imprese del gruppo (7 milioni di euro; parimenti al 31 dicembre 2015).

La riduzione dei debiti per attività di investimento (23 milioni di euro) è dovuta essenzialmente alla 

rettifica dell’adeguamento prezzo a favore di Eni, iscritto nel 2010 a fronte di accordi contrattuali 

con la stessa Eni in sede di acquisizione della partecipazione in Stogit14. L’adeguamento fa seguito 

all’approvazione in via definitiva da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema 

Idrico (AEEGSI) delle tariffe di stoccaggio per l’anno 2015, anno tariffario di riferimento ai fini 

dell’adeguamento prezzo contrattuale.

Gli altri debiti (55 milioni di euro; 45 milioni di euro al 31 dicembre 2015) sono di seguito analizzati:

(milioni di €) 31.12.2015 31.12.2016

Debiti IRES per Consolidato fiscale nazionale 11 2

IVA di gruppo 4  

Altri debiti: 30 53

- Acconti per IVA di gruppo 15 30

- Debiti verso il personale 8 9

- Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 4 4

- Altri 3 10

  45 55

L’incremento degli acconti per IVA di gruppo (15 milioni di euro) si riferisce all’incasso da Snam 

Rete Gas dell’acconto IVA 2016 versato a Snam nel mese di dicembre. Gli altri debiti (10 milioni 

di euro) riguardano essenzialmente rapporti derivanti dal trasferimento del personale sorti a valle 

dell’operazione di separazione da Snam del Gruppo Italgas. 

I debiti verso parti correlate sono illustrati alla nota n. 27 “Rapporti con parti correlate”.

Il valore di iscrizione in bilancio dei debiti commerciali e altri debiti, considerando il limitato intervallo 

temporale tra il sorgere del debito e la sua scadenza, approssima la relativa valutazione al fair value. 

14	  Maggiori informazioni sugli impegni assunti sono fornite alla nota n. 20 “Garanzie, impegni e rischi”.
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16. Altre passività correnti e non correnti

Le altre passività correnti, di importo pari a 3 milioni di euro (parimenti al 31 dicembre 2015), e le altre 

passività non correnti, di importo pari a 10 milioni di euro (13 milioni di euro al 31 dicembre 2015), si 

analizzano come segue:

  31.12.2015 31.12.2016

(milioni di €) Correnti
Non 

correnti
Totale Correnti

Non 
correnti

Totale

Fair value strumenti finanziari derivati   1 1    

Altre passività 3 12 15 3 10 13

- Passività per ricavi e proventi anticipati 3 12 15 3 10 13

  3 13 16 3 10 13

Le passività per ricavi e proventi anticipati (13 milioni di euro; 15 milioni di euro al 31 dicembre 2015) 

riguardano essenzialmente il canone anticipato per la concessione ad un operatore di telecomunicazioni 

dell’utilizzo di cavi in fibra ottica. La quota corrente ammonta a 2 milioni di euro (parimenti al 31 

dicembre 2015) mentre la quota non corrente è di importo pari a 10 milioni di euro (12 milioni di euro 

al 31 dicembre 2015).

17. Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri, di importo pari a 6 milioni di euro (5 milioni di euro al 31 dicembre 2015), sono 

analizzati nella seguente tabella:

  31.12.2015

 

Sa
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o
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le
 

A
cc
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ti utilizzi

Sa
ld

o
 fi
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le

 
(milioni di euro) a fronte oneri

Fondo rischi per contenziosi legali 1     1

Altri fondi rischi e oneri 3 2  (1) 4

  4 2  (1) 5
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  31.12.2016

 

Sa
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(milioni di euro) a fronte oneri

Fondo rischi per contenziosi legali 1     1

Altri fondi rischi e oneri 4 2  (1) 5

  5 2  (1) 6

Gli altri fondi ammontano a 5 milioni di euro (4 milioni di euro al 31 dicembre 2015) riguardano 

gli oneri sociali correlati ai benefici a lungo termine connessi ai piani di Incentivazione Monetaria 

Differita (IMD) ed ai piani di Incentivazione monetaria a Lungo Termine (ILT) (3 milioni di euro 

complessivamente) e il fondo esodi agevolati (2 milioni di euro).

18. Fondi per benefici ai dipendenti

I fondi per benefici ai dipendenti, di importo pari a 12 milioni di euro (19 milioni di euro al 31 dicembre 

2015), si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2015 31.12.2016

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 7 5

Fondo Integrativo sanitario dirigenti aziende dell’Eni (FISDE) 3 2

Altri fondi per benefici ai dipendenti 9 5

  19 12

Il TFR (5 milioni di euro; 7 milioni di euro al 31 dicembre 2015), disciplinato dall’art. 2120 del Codice 

civile, accoglie la stima dell’obbligazione, determinata sulla base di tecniche attuariali, relativa 

all’ammontare da corrispondere ai dipendenti all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. 

L’indennità, erogata sotto forma di capitale, è pari alla somma di quote di accantonamento calcolate 

sulle voci retributive corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro e rivalutate fino al momento 

di cessazione dello stesso. Per effetto delle modifiche legislative introdotte a partire dal 1 gennaio 

2007, per imprese con più di 50 dipendenti, una quota significativa del trattamento di fine rapporto 

maturando è classificato come un piano a contributi definiti in quanto l’obbligazione dell’impresa 

è rappresentata esclusivamente dal versamento dei contributi ai fondi pensione, ovvero all’INPS. 

La passività relativa al trattamento di fine rapporto antecedente al 1 gennaio 2007 continua a 

rappresentare un piano a benefici definiti da valutare secondo tecniche attuariali. 

Il FISDE (2 milioni di euro; 3 milioni di euro al 31 dicembre 2015), accoglie la stima degli oneri, 

determinati su basi attuariali, relativi ai contributi da corrispondere al fondo integrativo sanitario a 

beneficio dei dirigenti in servizio15 e in pensione. 

Il FISDE eroga prestazioni sanitarie integrative di tipo economico ai dirigenti del Gruppo Eni16 e ai 

dirigenti pensionati il cui ultimo rapporto di lavoro sia intercorso con qualifica di dirigente con il 

Gruppo Eni. Il finanziamento del FISDE avviene tramite il versamento: (i) di contributi versati dalle 

15	 Per i dirigenti in servizio, i contributi sono calcolati a partire dall’anno in cui il dipendente andrà in pensione e riferiti agli anni di servizio già 
prestato.

16	 A tutt’oggi il fondo eroga le medesime prestazioni ai dirigenti del Gruppo Snam.
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aziende aderenti; (ii) di contributi versati dai Soci per se stessi e per il nucleo familiare; (iii) contributi 

ad hoc per specifiche provvidenze. L’ammontare della passività e del costo assistenziale vengono 

determinati prendendo a riferimento, quale approssimazione della stima degli oneri di assistenza 

sanitaria erogati dal fondo, il contributo che l’azienda versa a favore dei pensionati.

Gli altri fondi per benefici ai dipendenti (5 milioni di euro; 9 milioni di euro al 31 dicembre 2015) 

riguardano principalmente i benefici a lungo termine connessi ai piani di Incentivazione Monetaria 

Differita (IMD), ai piani di Incentivazione monetaria di Lungo Termine (ILT). 

I piani di incentivazione monetaria differita sono attribuiti ai dirigenti che hanno conseguito gli obiettivi 

prefissati nell’anno precedente a quello di assegnazione e prevedono l’attribuzione di un incentivo base 

che sarà erogato dopo tre anni in misura variabile in funzione delle performance aziendali conseguite 

nel corso del triennio successivo al momento dell’assegnazione.  Il beneficio è stanziato al momento 

in cui sorge l’impegno di Snam nei confronti del dipendente. La stima è oggetto di revisione negli 

esercizi successivi in base alla consuntivazioni realizzate e all’aggiornamento delle previsioni di risultato 

(superiore o inferiore al target).  

I piani di incentivazione di lungo termine, che hanno sostituito le precedenti assegnazioni di 

stock option, prevedono, dopo tre anni dall’assegnazione, l’erogazione di un beneficio monetario 

variabile legato ad un parametro di performance aziendali. L’ottenimento del beneficio è legato 

al raggiungimento di determinati livelli di performance futuri, e condizionato alla permanenza 

dell’assegnatario nell’impresa nel triennio successivo all’assegnazione (cosiddetto “Vesting period”). Tale 

beneficio è stanziato pro rata temporis lungo il triennio in funzione delle consuntivazione dei parametri 

di performance.

I piani di incentivazione monetaria differita e di incentivazione monetaria di lungo termine si 

qualificano, ai sensi dello IAS 19, come altri benefici a lungo termine.

La composizione e la movimentazione dei fondi per benefici ai dipendenti, valutati applicando tecniche 

attuariali, è la seguente17: 

  31.12.2015 31.12.2016

(milioni di €)
Fondo 

TFR
FISDE

Altri 
fondi

Totale
Fondo 

TFR
FISDE

Altri 
fondi

Totale

Valore attuale dell’obbligazione all’inizio 
dell’esercizio

7 3 9 19 7 3 9 19

Costo corrente     4 4     3 3

Benefici pagati      (4)  (4)  (1)    (4)  (5)

Effetto aggregazioni aziendali, dismissioni, 
trasferimenti

         (1)  (1)  (3)  (5)

Valore attuale dell’obbligazione al termine 
dell’esercizio

7 3 9 19 5 2 5 12

I costi relativi alle passività per benefici ai dipendenti (3 milioni di euro), valutati utilizzando ipotesi 

attuariali, sono rilevati a conto economico.

Nel prospetto di seguito riportato sono rappresentate le principali ipotesi attuariali adottate per 

valutare le passività alla fine dell’esercizio e per determinare il costo dell’esercizio successivo.

17	 Nella tabella è altresì riportata la riconciliazione delle passività rilevate nei fondi per benefici ai dipendenti. 
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  2015 2016

  Fondo TFR FISDE
Altri 

fondi
Fondo TFR FISDE

Altri 
fondi

Tasso di attualizzazione (%) 1,9 1,9 0,6-1,9 1,2 1,2 0,5-0,8

Tasso di inflazione (%) (*) 1,8 1,8 1,8 1,2 1,2 1,2

(*) Con riferimento agli altri fondi  il tasso è riferito ai soli premi di anzianità.

Il tasso di attualizzazione adottato è stato determinato considerando i rendimenti di titoli 

obbligazionari di aziende primarie (Corporate Bond area Euro e rating AA).

I piani per benefici ai dipendenti rilevati da Snam sono soggetti, in particolare, al rischio di tasso, in 

quanto una variazione del tasso di attualizzazione potrebbe comportare una variazione significativa 

della passività.

La sensitivity sul tasso di attualizzazione rappresenta la variazione di valore della passività attuariale 

che si ottiene con i dati di valutazione di fine anno, variando il tasso di attualizzazione di un certo 

numero di basis points, ferme restando le altre ipotesi.

Alla data del 31 dicembre 2016 gli effetti derivanti da una modifica ragionevolmente possibile18 relativa 

al tasso di attualizzazione (variazione del +/-0,5%) non sono significativi.

Il profilo di scadenza delle obbligazioni per piani a benefici per i dipendenti è riportato nella tabella 

seguente:

  31.12.2015 31.12.2016

(milioni di €)
Fondo 

TFR
FISDE

Altri 
fondi

Totale
Fondo 

TFR
FISDE

Altri 
fondi

Totale

Entro l’esercizio successivo     4 4     2 2

Entro cinque anni 2 5 7 1   3 4

Oltre cinque e fino a dieci anni 3     3 2     2

Oltre dieci anni 2 3   5 2 2   4

  7 3 9 19 5 2 5 12

La durata media ponderata delle obbligazioni per piani a benefici per i dipendenti è di seguito indicata:

  2015 2016

  Fondo TFR FISDE Altri Fondo TFR FISDE Altri

Duration media ponderata (anni) 9 22 2 11 22 2

18	  Con riferimento al FISDE, eventuali variazioni relative alla mortalità non comportano effetti significativi sulla passività.
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19. Patrimonio netto 

Il patrimonio netto, di importo pari a 5.394 milioni di euro (6.835 milioni di euro al 31 dicembre 2015), 

si analizza come segue:

(milioni di €) 31.12.2015 31.12.2016

Capitale sociale 3.697 2.736

Riserva legale 739 547

Riserva da soprapprezzo azioni 1.603 1.140

Riserva Cash Flow Hedge  (3)  (2)

Altre riserve  (20)  (25)

Utili relativi a esercizi precedenti   2

Riserva da remeasurement piani per benefici ai dipendenti  (1)  (1)

Riserva per operazioni under common control 344

Utile dell’esercizio 825 761

a dedurre    

Azioni proprie  (5)  (108)

  6.835 5.394

Di seguito è sintetizzata la descrizione delle componenti del patrimonio netto della società al 31 

dicembre 2016.

Capitale sociale

Il capitale sociale al 31 dicembre 2016 risulta costituito da n. 3.500.638.294 azioni prive del 

valore nominale (parimenti al 31 dicembre 2015), a fronte di un controvalore complessivo pari a 

2.735.670.475,56 euro (3.696.851.994,00 euro al 31 dicembre 2015). La riduzione di 961.181.518,44 

euro è dovuta agli effetti della scissione parziale e proporzionale di Snam S.p.A. a favore di Italgas S.p.A. 

tramite assegnazione del 52,90% della partecipazione detenuta da Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A.

Riserva legale

La riserva legale al 31 dicembre 2016 ammonta a 547 milioni di euro (739 milioni di euro al 31 

dicembre 2015). Il decremento di 192 milioni di euro si riferisce alla suddetta operazione di scissione.

Riserva da soprapprezzo azioni

La riserva da soprapprezzo azioni al 31 dicembre 2016 ammonta a 1.140 milioni di euro (1.603 milioni 

di euro al 31 dicembre 2015). La riduzione di 463 milioni di euro si riferisce: (i) alla suddetta operazione 

di scissione (-416 milioni di euro); (ii) all’utilizzo di parte della riserva a fronte del pagamento agli 

azionisti del dividendo 2015 (-50 milioni di euro); (iii) alla riclassifica da “Altre riserve” (+3 milioni di 

euro) a seguito del D. Lgs. 139/15 entrato in vigore dal 1 gennaio 2016.

Riserva fair value strumenti finanziari derivati cash flow hedge 

La riserva fair value strumenti finanziari derivati cash flow hedge (-2 milioni di euro al 31 dicembre 

2016, -3 milioni di euro al 31 dicembre 2015) accoglie la valutazione al fair value degli strumenti 

derivati di copertura cash flow hedge relativi ad un contratto di Cross Currency Swap. 
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Altre riserve 

Le altre riserve (-25 milioni di euro al 31 dicembre 2016, -20 milioni di euro al 31 dicembre 2015) 

si riferiscono: (i) alla riserva (-19 milioni di euro) costituita a fronte del differenziale tra il prezzo 

di emissione delle n. 119.000.000 di azioni emesse a fronte dell’operazione di acquisizione di TAG 

così come determinato dal Consiglio di Amministrazione di Snam in data 17 dicembre 2014 (4,218 

euro), ed il prezzo delle azioni al 19 dicembre 2014, data del closing dell’operazione (4,056 euro); 

(ii) alla riserva indisponibile per applicazione IFRS (-3 milioni di euro); (iii) alla riserva derivante da 

compravendite di rami d’azienda effettuate tra società under common control (-3 milioni di euro).

Il decremento delle altre riserve (-5 milioni di euro) è dovuto all’applicazione del D. Lgs. 139/15 entrato 

in vigore dal 1 gennaio 2016.

Riserva da remeasurement piani a benefici definiti per i dipendenti

La riserva per remeasurement piani per benefici ai dipendenti al 31 dicembre 2016 (-1 milione di euro; 

parimenti al 31 dicembre 2015) accoglie le perdite attuariali, al netto del relativo effetto fiscale, iscritte 

nelle altre componenti dell’Utile complessivo, ai sensi di quanto previsto dallo IAS 19.

Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio19

La riserva negativa per azioni proprie in portafoglio, iscritta a riduzione del patrimonio netto, di importo 

pari a 108 milioni di euro (5 milioni di euro al 31 dicembre 2015), ammontano a n. 29.905.180 azioni 

proprie, pari allo 0,85% del capitale sociale. Il valore di mercato delle azioni proprie al 31 dicembre 

2016 ammonta a circa 117 milioni di euro 20. A tale data tutti i diritti di stock option sono stati 

esercitati, pertanto non residuano azioni proprie impegnate a fronte dei suddetti piani.

L’incremento pari a 103 milioni di euro fa seguito alla decisione dell’Assemblea degli azionisti che, in 

data 1 agosto 2016, ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli articoli 2357 comma 

3 e 2357-ter del Codice civile, ad acquistare, in una o più volte, sul Mercato Telematico Azionario 

gestito dalla Borsa Italiana S.p.A. entro 48 mesi dalla data della scissione parziale e proporzionale di 

Snam fino a massime n. 121.395.090 azioni ordinarie Snam sino al limite massimo pari al 3,5% del 

capitale sociale sottoscritto e liberato.

Alla data del 2 marzo 2017 Snam S.p.A. ha acquistato complessivamente n. 64.046.725 azioni proprie, 

pari a 1,83% del capitale sociale, per un costo complessivamente pari a 233.081.796,89 milioni di euro.

Utili relativi ad esercizi precedenti

Gli utili relativi ad esercizi precedenti si riferiscono alla riclassifica da “Altre riserve” (+2 milioni di euro) 

a  seguito del D. Lgs. 139/15 entrato in vigore in data 1 gennaio 2016.

Riserva per operazioni under common control

La riserva per operazioni under common control (344 milioni di euro) è stata iscritta a seguito della 

vendita da parte di Snam S.p.A a Italgas S.p.A. del 38,87% della partecipazione in Italgas Reti S.p.A. 

la riserva è pari alla differenza tra il corrispettivo della vendita (1.503 milioni di euro) e il valore di 

iscrizione della partecipazione.

Dividendi

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Snam S.p.A. ha deliberato il 27 aprile 2016 la distribuzione del 

dividendo ordinario 2015 di 0,25 euro per azione; il dividendo (875 milioni di euro) è stato messo in 

pagamento a partire dal 23 maggio 2016, con stacco cedola fissato il 23 maggio 2016 e record date il 

24 maggio 2016.

19	 Rinominata a seguito del D. Lgs. 139/15 entrato in vigore in data 1 gennaio 2016.
20	 Calcolato moltiplicando il numero delle azioni proprie per il prezzo ufficiale del titolo al 31 dicembre 2016 (3,92 euro per azione).
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Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 6 marzo 2017, ha proposto all’Assemblea degli 

Azionisti convocata per l’11 aprile 2017, la distribuzione di un dividendo ordinario di 0,21 euro per 

azione. Il dividendo sarà messo in pagamento a partire dal 24 maggio 2017 con stacco cedola il 22 

maggio 2017 e record date  23 maggio 2017.

Analisi del patrimonio netto per origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità

(milioni di €)
Importo 

31.12.2016
Possibilità di 
utilizzazione

Quota disponibile

A) CAPITALE SOCIALE 2.736    

Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio  (108)    

B) RISERVE DI CAPITALE      

Riserva soprapprezzo azioni 1.140 A,B,C 1.140

Riserva legale 468 B 468

Riserva da conferimento  (19)    

C) RISERVE DI UTILE      

Riserva legale 79 B 79

Utili relativi a esercizi precedenti 2 A,B,C 2

Riserva da rami d’azienda  (3)    

Riserva cash flow hedge  (2)    

Riserve indisponibili per applicazione IFRS  (3)    

Riserva da remeasurement piani per benefici definiti  (1)    

Riserva per operazioni under common control 344 A,B,C 344

 

      2.033

Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio      (108)

Quota disponibile     1.925

Quota non distribuibile     547

Residuo quota distribuibile     1.378

(*) 	 La riserva soprapprezzo azioni è interamente distribuibile in quanto la riserva legale ha raggiunto l’ammontare di un quinto del capitale sociale.
A 	 Disponibile per aumento capitale sociale.
B 	 Disponibile per copertura perdite.
C 	 Disponibile per la distribuzione ai soci.

Al 31 dicembre 2016 l’ammontare delle riserve che in caso di distribuzione concorrono a formare il 

reddito imponibile ai fini IRES e IRAP è pari a 1 milione di euro, corrispondente all’importo  residuo 

delle deduzioni extracontabili effettuate ai fini fiscali, al netto della relativa fiscalità differita, cosiddetto 

“vincolo di massa” di cui all’art. 109, comma 4, lettera b) del D.P.R. n. 917/86 e successive modifiche ed 

integrazioni.
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20. Garanzie, impegni e rischi 

Le garanzie, impegni e rischi, di importo pari a 1.125 milioni di euro (257 milioni di euro al 31 dicembre 

2015), si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2015 31.12.2016

Garanzie prestate nell’interesse: 123 130

- di imprese controllate 123 38

- di entità collegate   92

Impegni 134 995

Impegni in imprese collegate   776

Impegni per l’acquisto di beni e servizi 129 218

Altri 5 1

  257 1.125

Garanzie

Le garanzie prestate nell’interesse di imprese controllate (38 milioni di euro) si riferiscono a manleve 

rilasciate a favore di istituti bancari a fronte di garanzie emesse principalmente per buona esecuzione 

lavori (33 milioni di euro).

Le garanzie prestate nell’interesse di imprese collegate (92 milioni di euro) si riferiscono essenzialmente 

a manleve rilasciate a favore delle società del Gruppo Italgas per partecipazioni e affidamenti relativi al 

servizio di distribuzione del gas naturale (63 milioni di euro) e per buona esecuzione lavori (24 milioni 

di euro). 

Impegni 

Gli impegni in imprese collegate (776 milioni di euro) si riferiscono all’impegno assunto da Snam 

S.p.A. nei confronti della società TAP in qualità di socio responsabile del finanziamento del progetto in 

ragione della quota azionaria posseduta. L’impegno complessivo di Snam S.p.A. al 31 dicembre 2016, 

assunto con riferimento alla stima del costo dell’intero progetto approvata da TAP nel 2016, ammonta 

a circa 0,8 miliardi di euro. Nel corso del 2016 Snam ha versato complessivamente 0,3 miliardi di 

euro, inclusi gli importi riconosciuti in sede di closing dell’operazione di acquisizione della società, 

di cui 0,1 miliardi di euro con riferimento al suddetto impegno. Va tuttavia precisato che in caso di 

finalizzazione degli accordi sul finanziamento verso il mercato del costo del progetto, saranno definite 

eventuali garanzie sui finanziamenti, con conseguentemente riduzione dell’ammontare dell’impegno 

complessivo, oltreché le modalità del rimborso dei finanziamenti erogati dai soci.     

Gli impegni assunti con fornitori per l’acquisto di attività materiali e la fornitura di servizi per l’acquisto 

di immobili, impianti, macchinari e attività immateriali in corso di realizzazione ammontano a 218 

milioni di euro (129 milioni di euro al 31 dicembre 2015).
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GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI 

Premessa

Nell’ambito dei rischi d’impresa, i principali rischi finanziari identificati, monitorati, e, per quanto di 

seguito specificato, gestiti da Snam, sono i seguenti: 

n 	 il rischio derivante dall’esposizione alle fluttuazioni dei tassi di interesse e dei tassi di cambio;

n 	 il rischio di credito derivante dalla possibilità di default di una controparte; 

n	 il rischio liquidità derivante dalla mancanza di risorse finanziarie per far fronte agli impegni a breve 

termine;

n	 il rischio rating;

n 	 il rischio di default e covenant sul debito.

Di seguito sono descritte le politiche e i principi di Snam per la gestione e il controllo dei rischi derivanti 

da strumenti finanziari sopra elencati. In accordo con le informazioni da indicare ai sensi dell’IFRS 

7 “Strumenti finanziari: informazioni integrative”, sono altresì illustrati la natura e l’entità dei rischi 

risultanti da tali strumenti. 

Con riferimento agli altri rischi che caratterizzano la gestione (il rischio di variazione del prezzo del gas 

naturale, i rischi operativi e i rischi specifici dei settori in cui Snam opera) si rinvia a quanto indicato 

nella Relazione sulla gestione al capitolo “Fattori di incertezza e gestione dei rischi”. 

Rischio di variazione dei tassi di interesse

Le oscillazioni dei tassi di interesse influiscono sul valore di mercato delle attività e delle passività 

finanziarie dell’impresa e sul livello degli oneri finanziari netti. L’obiettivo di Snam è l’ottimizzazione del 

rischio di tasso d’interesse nel perseguimento degli obiettivi definiti e approvati nel piano finanziario. La 

società adotta un modello organizzativo di funzionamento di tipo accentrato. Le strutture di Snam, in 

funzione di tale modello, assicurano la copertura dei fabbisogni, tramite l’accesso ai mercati finanziari, 

e l’impiego dei fondi, in coerenza con gli obiettivi approvati, garantendo il mantenimento del profilo di 

rischio entro i limiti definiti. 

La composizione dell’indebitamento finanziario lordo tra indebitamento a tasso fisso e indebitamento a 

tasso variabile al 31 dicembre 2016, in comparazione al 31 dicembre 2015, è analizzata nella seguente 

tabella:

31.12.2015 31.12.2016

(milioni di €) Valore % Valore %

A tasso fisso 8.855 64% 7.092 64%

A tasso variabile 4.937 36% 3.994 36%

  13.792 100% 11.086 100%

Al 31 dicembre 2016 Snam utilizza risorse finanziarie esterne nelle forme di prestiti obbligazionari e 

contratti di finanziamento bilaterali e sindacati con banche e altri Istituti Finanziatori, sotto forma di 

debiti finanziari a medio - lungo termine e linee di credito bancarie a tassi di interesse indicizzati sui 

tassi di riferimento del mercato, in particolare l’Europe Interbank Offered Rate (Euribor) e a tasso fisso. 

L’esposizione al rischio di variazione dei tassi di interesse al 31 dicembre 2016 è pari a circa il 36% 

dell’esposizione totale della Società (parimenti al 31 dicembre 2015).

Al 31 dicembre 2016 Snam ha in essere un contratto derivato di Interest Rate Swap (IRS), riferito ad 
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un prestito obbligazionario a tasso fisso di ammontare pari a 500 milioni di euro con scadenza 2023. Il 

contratto derivato di IRS è utilizzato per convertire il prestito a tasso fisso in prestito a tasso variabile21. 

La composizione dei crediti di natura finanziaria concessi da Snam S.p.A. alle società controllate e a 

controllo congiunto tra tasso fisso e tasso variabile è illustrata di seguito:

  31.12.2015 31.12.2016

(milioni di €) Valore % Valore %

A tasso fisso 7.961 67% 5.795 56%

A tasso variabile 3.916 33% 4.504 44%

  11.877 100% 10.299 100%

Snam S.p.A. applica ai finanziamenti concessi alle società controllate le medesime condizioni 

contrattuali previste dai finanziamenti stipulati con le Banche nonché dai prestiti obbligazionari 

collocati sul mercato. L’esposizione netta al rischio di variazione dei tassi di interesse al 31 dicembre 

2016 in capo alla Snam S.p.A. risulta pertanto ammontare a circa 0,6 miliardi di euro.

Gli impatti sul patrimonio netto e sul risultato netto d’esercizio al 31 dicembre 2016 di un’ipotetica 

variazione positiva e negativa del 10% dei tassi di interesse effettivamente applicati nel corso 

dell’esercizio risultano di importo inferiore al milione. 

Rischio di tasso di cambio

L’esposizione di Snam al rischio di variazioni dei tassi di cambio è relativa al rischio di cambio sia di tipo 

“transattivo” (Transaction Risk) che di tipo “traslativo” (Translation Risk). Il rischio di cambio “transattivo” 

è generato dalla conversione di crediti (debiti) commerciali o finanziari in valuta diversa da quella 

funzionale ed è riconducibile all’impatto di fluttuazioni sfavorevoli dei tassi di cambio tra il momento 

in cui si genera la transazione e il momento del suo perfezionamento (incasso/pagamento). Il rischio di 

cambio traslativo è rappresentato da fluttuazioni dei tassi di cambio di valute diverse rispetto alla valuta 

di consolidamento (Euro) che possono comportare variazioni nel patrimonio netto consolidato. L’obiettivo 

del Risk Management di Snam è la minimizzazione del rischio di cambio transattivo, anche attraverso 

l’utilizzo di strumenti finanziari derivati. Non si può escludere che future variazioni significative dei tassi 

di cambio possano produrre effetti negativi sull’attività e sulla situazione patrimoniale e finanziaria del 

Gruppo Snam indipendentemente dalle politiche di copertura del rischio derivante dalle oscillazioni dei 

tassi di cambio mediante gli strumenti finanziari disponibili sul mercato messe in essere da Snam.  

Al 31 dicembre 2016 Snam ha in essere poste in valuta riferibili essenzialmente ad un prestito 

obbligazionario di ammontare pari a 10 miliardi di Yen giapponesi con scadenza nel 2019, per un 

controvalore alla data di emissione di circa 75 milioni di euro, interamente convertito in euro attraverso 

un contratto derivato di copertura Cross Currency Swap (CCS), con nozionale e scadenze speculari rispetto 

all’elemento coperto. Tale contratto è stato designato come contratto di copertura cash flow hedge. Snam 

non detiene contratti derivati su valute con finalità speculative. 

Gli impatti sul patrimonio netto e sul risultato netto d’esercizio al 31 dicembre 2015 ipotizzando 

un’ipotetica variazione del +/-10% dei tassi di cambio euro/Yen Giapponesi effettivamente applicati nel 

corso dell’esercizio risultano inferiori al milione.

Si specifica che la variazione del tasso di cambio non ha effetti sul risultato di periodo in quanto gli 

effetti derivanti da tale variazione sono neutralizzati dagli effetti prodotti dal contratto derivato di 

copertura. 

21	 A far data dal 27 gennaio 2017 la suddetta copertura è da considerarsi discontinuata a seguito dell’estinzione dello strumen-
to derivato. 
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Rischio credito

Il rischio credito rappresenta l’esposizione della società a potenziali perdite derivanti dal mancato 

adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti. Il mancato o ritardato pagamento dei 

corrispettivi dovuti potrebbe incidere negativamente sui risultati economici e sull’equilibrio finanziario 

di Snam S.p.A. 

Snam S.p.A. presta i propri servizi sostanzialmente alle società del gruppo. Non può essere escluso, 

tuttavia, che Snam S.p.A. possa incorrere in passività e/o perdite derivanti dal mancato adempimento 

di obbligazioni di pagamento dei propri clienti, tenuto conto dell’attuale congiuntura economico - 

finanziaria che rende l’attività di incasso crediti più complessa. 

La massima esposizione al rischio di credito per Snam al 31 dicembre 2016 è rappresentata dal valore 

contabile delle attività finanziarie esposte in bilancio. Alla medesima data sono presenti saldi scaduti e 

non svalutati di importo pari a 8 milioni di euro che risultano interamente incassati nel mese di gennaio 

2017.

Al 31 dicembre 2016 non si evidenziano significativi rischi di credito. Circa l’88% dei crediti 

commerciali è riferito a società del gruppo. 

Rischio liquidità 

Il rischio liquidità rappresenta il rischio che, a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi (funding 

liquidity risk) o di liquidare attività sul mercato (asset liquidity risk), l’impresa non riesca a far fronte 

ai propri impegni di pagamento determinando un impatto sul risultato economico nel caso in cui 

l’impresa sia costretta a sostenere costi addizionali per fronteggiare i propri impegni o, come estrema 

conseguenza, una situazione di insolvibilità che pone a rischio l’attività aziendale. 

L’obiettivo di Risk Management di Snam è quello di porre in essere, nell’ambito del piano finanziario, 

una struttura finanziaria che, in coerenza con gli obiettivi di business, garantisca un livello di liquidità 

adeguato per il Gruppo, minimizzando il relativo costo opportunità e mantenga un equilibrio in termini 

di durata e di composizione del debito.

Snam S.p.A. gestisce a livello centralizzato la tesoreria del Gruppo, pertanto il rischio di liquidità cui è 

soggetta è strettamente correlato a quelli che incidono sul Gruppo nel suo insieme.

Snam S.p.A. ha adottato una serie di politiche e di processi volti ad ottimizzare la gestione delle risorse 

finanziarie, riducendo il rischio di liquidità, in particolare:

�  	 gestione accentrata dei flussi di incasso e pagamento (sistemi di cash management);

�  	 monitoraggio delle condizioni prospettiche di liquidità in relazione al processo di pianificazione 

aziendale;

�  	 ottenimento di linee di credito adeguate;

�  	 diversificazione degli strumenti di reperimento delle risorse finanziarie e presenza continuativa e 

attiva sul mercato dei capitali.

Come evidenziato nel paragrafo “Rischio di variazione dei tassi di interesse”, la Società ha avuto accesso 

ad una ampia gamma di fonti di finanziamento attraverso il sistema creditizio ed i mercati dei capitali 

(contratti bilaterali, finanziamenti in pool con primarie banche nazionali e internazionali, contratti di 

finanziamento su provvista della Banca Europea per gli Investimenti - BEI e prestiti obbligazionari). 

Snam ha come obiettivo il progressivo raggiungimento di una struttura di debito equilibrata, in termini 

di composizione tra prestiti obbligazionari e credito bancario e di disponibilità di linee di credito 

bancario committed utilizzabili, in linea con il profilo di business e il contesto regolatorio in cui Snam 

opera. 

Al 31 dicembre 2016 Snam dispone di linee di credito a lungo termine committed non utilizzate per un 

importo pari a circa 3,2 miliardi di euro. In aggiunta, alla stessa data, Snam dispone di un programma 
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Euro Medium Term Notes (EMTN), per un controvalore nominale massimo complessivo di 10 miliardi, 

utilizzato per circa 7,5 miliardi di euro al 31 dicembre 2016. Sulla base dei prestiti obbligazionari in 

essere al 31 dicembre 2016, il rinnovo del Programma consente l’emissione, entro il 30 settembre 

2017, di prestiti obbligazionari per un importo massimo di 2,5 miliardi di euro22, da collocare presso 

investitori istituzionali operanti principalmente in Europa. 

L’obiettivo di risk management di Snam è quello di porre in essere, nell’ambito del piano finanziario, 

una struttura finanziaria che, in coerenza con gli obiettivi di business, garantisca un livello di liquidità 

adeguato per il Gruppo, minimizzando il relativo costo opportunità e mantenga un equilibrio in termini 

di durata e di composizione del debito.

Rischio rating

Con riferimento al rischio rating, il long term rating di Snam è pari a: (i) Baa1, confermato in data 

19 dicembre 2016 da Moody’s Investors Services Ltd (“Moody’s”), riducendo l’outlook da stabile a 

negativo a seguito di una identica azione sul rating della Repubblica italiana (che è passato da Baa2 

con outlook stabile a Baa2 con outlook negativo) avvenuta in data 7 dicembre 2016; (ii) BBB con 

outlook stabile, confermato in data 29 novembre 2016 da Standard & Poor’s Rating Services (“S&P”); 

(iii) BBB+ con outlook stabile, confermato in data 29 luglio 2016 da Fitch Ratings (“Fitch”).  Il rating 

a lungo termine di Snam per Moody’s e Standard & Poor’s si posiziona un notch sopra quello della 

Repubblica Italiana. Sulla base della metodologia adottata dalle stesse agenzie di rating, il downgrade 

di un notch dell’attuale rating della Repubblica Italiana innesterebbe un probabile corrispondente 

aggiustamento al ribasso dell’attuale rating di Snam. 

Le attuali valutazioni di merito di credito delle agenzie di rating incorporano la separazione di Italgas da 

Snam.

A questo proposito si segnala, infatti, che a seguito dell’annuncio al mercato dell’operazione di 

separazione di Italgas da Snam, in data 29 giugno 2016 l’agenzia di rating Fitch ha confermato il 

rating BBB+ con outlook stabile, Moody’s ha confermato il rating di Baa1, con outlook stabile e S&P 

ha confermato il rating di BBB con outlook stabile. I principali elementi che hanno determinato la 

conferma del rating sono: (i) il miglioramento delle metriche di credito immediatamente a valle 

dell’Operazione, (ii) il confermato focus di Snam sul business regolato in Italia, considerato come 

stabile e favorevole e con minima esposizione dei risultati alla volatilità dei volumi di gas trasportato e 

(iii) la resilienza delle metriche finanziarie anche in scenari di stress test caratterizzati da una riduzione 

del rendimento regolatorio.

Eventuali riduzioni del rating assegnato al Gruppo Snam potrebbero costituire una limitazione 

alla possibilità di accesso al mercato dei capitali e incrementare il costo della raccolta e/o del 

rifinanziamento dell’indebitamento in essere con conseguenti effetti negativi sull’attività e sulla 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo Snam.

Rischio di default e covenant sul debito

Il rischio di default consiste nella possibilità che al verificarsi di precise circostanze, il soggetto 

finanziatore possa attivare protezioni contrattuali che possono arrivare fino al rimborso anticipato del 

finanziamento, generando così un potenziale rischio di liquidità.

Al 31 dicembre 2016 Snam ha in essere contratti di finanziamento bilaterali e sindacati con banche 

e altri Istituti Finanziatori non assistiti da garanzie reali. Una parte di tali contratti prevede, inter 

alia, il rispetto di impegni tipici della prassi internazionale, di cui alcuni soggetti a specifiche soglie 

di rilevanza, quali ad esempio: (i) impegni di negative pledge ai sensi dei quali Snam e le società 

controllate sono soggette a limitazioni in merito alla creazione di diritti reali di garanzia o altri vincoli 

22	 Considerando anche le ulteriori emissioni obbligazionarie effettuate nei mesi di gennaio e febbraio 2017, per un valore nominale comples-
sivamente pari 800 milioni di euro, il Programma consente l’emissione di prestiti obbligazionari per un importo massimo di 1,7 miliardi di 
euro.
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su tutti o parte dei rispettivi beni, azioni o su merci; (ii) clausole pari passu e change of control; (iii) 

limitazioni ad alcune operazioni straordinarie che la società e le sue controllate possono effettuare; (iv) 

limiti all’indebitamento delle società controllate. 

I prestiti obbligazionari emessi da Snam al 31 dicembre 2016 nell’ambito del programma di euro 

Medium Term Notes, prevedono il rispetto di covenants tipici della prassi internazionale di mercato che 

riguardano, inter alia, clausole di negative pledge e di pari passu.

Il mancato rispetto di tali covenants, nonché il verificarsi di altre fattispecie, come ad esempio eventi 

di cross - default, possono determinare ipotesi di inadempimento in capo a Snam e, eventualmente, 

possono causare l’esigibilità anticipata del relativo prestito. Limitatamente ai finanziamenti BEI è 

prevista la facoltà del finanziatore di richiedere ulteriori garanzie qualora il rating di Snam sia inferiore 

al livello BBB (Standard & Poor’s / Fitch Ratings Limited) o inferiore a Baa2 (Moody’s) per almeno due 

delle tre agenzie di rating. 

Il verificarsi di uno o più degli scenari di cui sopra, potrebbe avere effetti negativi sull’attività e sulla 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo Snam, determinando costi addizionali e/o 

problemi di liquidità. Tra tali impegni non sono presenti covenants che prevedano il rispetto di ratio di 

natura economica e/o finanziaria.

Con specifico riferimento ai covenants che rilevano nel contesto dell’operazione di separazione di 

Italgas Reti da Snam, si segnala che, alla data del presente documento, i consensi rilasciati dagli istituti 

finanziatori e da BEI sono divenuti efficaci e, in relazione ai prestiti obbligazionari, emessi nell’ambito nel 

programma Euro Medium Term Notes, Snam ha ottenuto l’approvazione da parte degli obbligazionisti. 

Inoltre è stato finalizzato l’accollo liberatorio per Snam relativamente a due finanziamenti erogati da BEI 

a Snam e destinati a finanziare progetti di Italgas. 

Pagamenti futuri a fronte di passività finanziarie

Nella seguente tabella si riporta il piano dei rimborsi contrattualmente previsti relativi ai debiti 

finanziari compresi i pagamenti per interessi:

          Scadenza

(milioni di €)
Saldo al 

31.12.2015
Saldo al 

31.12.2016

Quota 
entro 

12 mesi

Quota 
oltre 12 

mesi
2018 2019 2020 2021 Oltre

Passività finanziarie                  

Finanziamenti bancari 3.948 3.447 1.686 1.761 24 643 50 82 962

Prestiti obbligazionari (*) 9.695 7.545 505 7.040 922 922 1.216 332 3.648

Altri finanziatori 31 28 28            

Interessi su finanziamenti (*) 1.632 977 201 776 197 148 120 96 215

  15.306 11.997 2.420 9.577 1.143 1.713 1.386 510 4.825

(*)	 I pagamenti futuri includono il flusso di cassa generato dai contratti derivati di copertura (CCS e IRS).
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Altre informazioni sugli strumenti finanziari

Con riferimento alle categorie previste dallo IAS 39 “Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione” si 

precisa che Snam non detiene né attività finanziarie detenute fino alla scadenza, né disponibili per la 

vendita, né possedute per la negoziazione. Di conseguenza le attività e le passività finanziarie rientrano 

integralmente nella categoria degli strumenti finanziari valutati al costo ammortizzato. 

Il valore di iscrizione degli strumenti finanziari e i relativi effetti economici e patrimoniali si analizzano 

come segue:

  Valore di iscrizione
Proventi / Oneri rilevati  
a conto economico

Proventi / Oneri rilevati  
a patrimonio netto (a)

(milioni di €)
Saldo al 

31.12.2015
Saldo al 

31.12.2016
2015 2016 2015 2016

Strumenti finanziari valutati al 
costo ammortizzato

           

 - Crediti commerciali e altri crediti 89 108        

 - Crediti finanziari (b) 11.877 10.299 355 523    

 - Debiti commerciali e altri debiti (102) (107)        

 - Debiti finanziari (b) 13.792 11.086 (395) 647    

Strumenti finanziari valutati al 
fair value

           

Attività (Passività) nette per con-
tratti derivati di copertura (b)

7 24 1   1

Adeguamento crediti finanziari 
verso Gruppo Italgas

119

             

(a)	 Al netto dell’effetto fiscale.
(b)	 Gli effetti a conto economico sono rilevati nella voce “Proventi/(Oneri) finanziari”. 

Valore di mercato degli strumenti finanziari

Di seguito è indicata la classificazione delle attività e passività finanziarie, valutate al fair value nello 

schema della situazione patrimoniale - finanziaria secondo la gerarchia del fair value definita in funzione 

della significatività degli input utilizzati nel processo di valutazione. In particolare, a seconda delle 

caratteristiche degli input utilizzati per la valutazione, la gerarchia del fair value prevede i seguenti livelli:

n  	 livello 1: prezzi quotati (e non oggetto di modifica) su mercati attivi per le stesse attività o passività 

finanziarie;

n  	 livello 2: valutazioni effettuate sulla base di input, differenti dai prezzi quotati di cui al punto 

precedente, che, per le attività/passività oggetto di valutazione, sono osservabili direttamente 

(prezzi) o indirettamente (in quanto derivati dai prezzi);

n  	 livello 3: input non basati su dati di mercato osservabili.

In relazione a quanto sopra, la classificazione delle attività e delle passività valutate al fair value nello 

schema della situazione patrimoniale - finanziaria secondo la gerarchia del fair value ha riguardato gli 

strumenti finanziari derivati al 31 dicembre 2015 classificati a livello 2 ed iscritti alla nota n. 9 “Altre 

attività correnti e non correnti“ (24 milioni di euro).
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Contenziosi e altri provvedimenti

Snam è parte in procedimenti civili, amministrativi e penali e in azioni legali collegate al normale 

svolgimento delle sue attività. Sulla base delle informazioni attualmente a disposizione, e tenuto conto 

dei rischi esistenti, Snam ritiene che tali procedimenti e azioni non determineranno effetti negativi 

rilevanti sul proprio bilancio. 

Regolamentazione in materia ambientale 

Si veda la nota n. 23 “Garanzie, impegni e rischi - Regolamentazione in materia ambientale” delle Note 

al bilancio consolidato.

Altri impegni e rischi 

Gli altri impegni e rischi non valorizzati sono i seguenti:

Impegni derivanti dal contratto di acquisto da Eni di Italgas e Stogit

Il prezzo determinato per l’acquisizione di Italgas e Stogit è soggetto a meccanismi di aggiustamento 

sulla base degli impegni presi in sede di perfezionamento dell’operazione e destinati ad operare anche 

successivamente alla data di esecuzione. 

Acquisizione di Italgas 

Si segnala che, contestualmente all’operazione di separazione di Italgas Reti S.p.A. da Snam S.p.A., sono 

stati oggetto di trasferimento in capo alla Società Italgas S.p.A. (precedentemente ITG Holding S.p.A) 

i diritti e gli obblighi in capo a Snam S.p.A .in relazione alla compravendita del Complesso immobiliare 

Roma Ostiense rinvenienti da precise pattuizioni contrattuali nel contesto dell’acquisto, nel  2009, da 

Eni dell’intero capitale sociale di Italgas. 

Pertanto al 31 dicembre 2016 non sussistono impegni residui risultanti dai suddetti accordi riguardanti 

l’adeguamento prezzo di acquisto di Italgas.

Per maggiori informazioni, si rimanda al Documento Informativo relativo alla scissione di Snam S.p.A. 

a favore di Italgas S.p.A., redatto ai sensi ai sensi dell’art. 70, comma 6, del regolamento adottato dalla 

CONSOB con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni, disponibile 

sul sito internet di Snam (www.snam.it, nella sezione “Investor Relations/Separazione di Italgas da 

Snam).

Acquisizione di Stogit

Al 31 dicembre 2016 gli impegni residui risultanti dai suddetti accordi riguardano meccanismi di 

hedging predisposti al fine di mantenere in capo ad Eni i rischi e/o benefici che possano derivare: (i) 

dall’eventuale valorizzazione del gas di proprietà Stogit al momento del trasferimento delle azioni 

diversa da quella riconosciuta dall’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) in 

caso di cessione anche parziale dello stesso, qualora determinati quantitativi dovessero diventare non 

più strumentali alle concessioni regolate e quindi disponibili per la cessione; (ii) dall’eventuale cessione 

di capacità di stoccaggio che dovesse eventualmente rendersi liberamente disponibile su base negoziale 

e non più regolata, ovvero dalla cessione di concessioni tra quelle in capo a Stogit al momento del 

trasferimento delle azioni che dovessero eventualmente essere dedicate prevalentemente ad attività di 

stoccaggio non più soggetta a regolazione.

Con riferimento all’adeguamento del prezzo di acquisto di Stogit al fine di tenere conto del differente 

valore, rispetto alla data di trasferimento delle azioni, riconosciuto dell’AEEGSI ai quantitativi di gas 

naturale di proprietà di Stogit ricompresi tra le attività che compongono la RAB (Regulatory Asset 

Base), si evidenzia che a seguito all’approvazione in via definitiva da parte dall’AEEGSI delle tariffe di 

stoccaggio per l’anno 2015, si è proceduto al conguaglio a favore di Eni, a titolo di adeguamento prezzo, 

di un importo pari complessivamente a 6 milioni di euro.
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21. Ricavi

La composizione dei ricavi dell’esercizio, di importo pari a 215 milioni di euro (198 milioni di euro nel 

2015), è riportata nella tabella seguente:

(milioni di €) 2015 2016

Ricavi della gestione caratteristica 198 214

Altri ricavi e proventi    1

  198 215

I ricavi della gestione caratteristica (214 milioni di euro) si riferiscono: (i) ai ricavi per prestazioni di 

servizio (196 milioni di euro) costituiti principalmente dai riaddebiti, alle società controllate, dei costi 

sostenuti per la prestazione di servizi svolti e gestiti centralmente da Snam S.p.A.; (ii) ai ricavi derivanti 

dall’affitto e manutenzione dei cavi di telecomunicazione in fibra ottica concessi in uso a terzi (12 

milioni di euro); (iii) all’addebito dei costi a Italgas S.p.A. derivanti dall’operazione di separazione da 

Snam del business della distribuzione (6 milioni di euro).

Le motivazioni alla base delle variazioni più significative sono esplicitate nella Relazione sulla gestione 

al capitolo “Commento ai risultati economico - finanziari di Snam S.p.A.”

22 Costi operativi

La composizione dei costi operativi, di importo pari a 234 milioni di euro (197 milioni di euro nel 2015), 

è riportata nella tabella seguente:

(milioni di €) 2015 2016

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 129 155

Costo lavoro 68 79

  197 234

I costi operativi comprendono gli oneri connessi alla prestazione di servizi centralizzati resi alle società 

controllate. I servizi prestati da Snam S.p.A. sono regolati mediante contratti di servizio stipulati tra 

la capogruppo e le sue controllate e riguardano le seguenti aree: ICT, personale e organizzazione, 

pianificazione, amministrazione finanza e controllo, servizi generali, immobiliari e di security, affari legali, 

societari e compliance, salute, sicurezza e ambiente, regolazione, relazioni esterne e comunicazione, 

internal audit e Enterprise Risk Management (ERM). Il modello di pricing dei contratti di servizio si basa sul 

riaddebito dei costi sostenuti per l’erogazione dei servizi secondo una logica di full cost. I costi operativi 

includono anche gli oneri derivanti dalla prestazione di servizi al Gruppo Italgas a seguito dell’operazione 

di separazione da Snam del business della distribuzione. A tal riguardo, si precisa che sono in essere tra 

Snam, Italgas Reti e Italgas, contratti, in parte in phase - out, a valere per un periodo transitorio finalizzati 

ad assicurare la continuità delle attività precedentemente garantite da Snam.     
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Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi

La voce acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi, di importo pari a 155 milioni di euro (129 milioni di 

euro nel 2014), si analizza come segue:

(milioni di €) 2015 2016

Costi di acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 4 4

Costi per servizi 102 130

Costi per godimento beni di terzi 20 16

Oneri diversi di gestione 3 5

  129 155

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (4 milioni di euro) riguardano essenzialmente i 

costi di acquisto di hardware effettuati nell’ambito delle attività gestite centralmente da Snam S.p.A.

I costi per servizi, di importo pari a 130 milioni di euro sono di seguito analizzati: 

(milioni di €) 2015 2016

Servizi IT (Information Technology) 54 54

Prestazioni tecniche, legali, amministrative e professionali 19 41

Servizi relativi al personale 8 9

Servizi di telecomunicazione 6 7

Altri servizi 15 19

  102 130

I costi per servizi IT (54 milioni di euro) includono i costi sostenuti anche per conto delle società 

controllate ed alle stesse riaddebitati.

I costi per prestazioni tecniche, legali, amministrative e professionali (41 milioni di euro) si riferiscono 

principalmente a prestazioni legali e a servizi di carattere contabile e amministrativo nonché a servizi 

di consulenza. All’interno della suddetta voce rientrano i costi esterni connessi all’operazione di 

separazione da Snam di Italgas (13 milioni di euro; 6 milioni di euro al netto della quota riaddebitata ad 

Italgas).

I servizi relativi al personale (7 milioni di euro) riguardano principalmente rimborsi spese viaggi e 

trasferte, mensa e costi di formazione.

I costi per godimento di beni di terzi (16 milioni di euro) si analizzano come segue:

(milioni di €) 2015 2016

Canoni, brevetti e licenze d’uso 15 10

Locazioni e noleggi 5 6

  20 16
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I canoni, brevetti e licenze d’uso (10 milioni di euro) si riferiscono principalmente a licenze d’uso su 

software.

Gli oneri diversi di gestione (5 milioni di euro) sono di seguito analizzati:

(milioni di €) 2015 2016

Imposte indirette e tasse 1 4

Altri oneri 2 1

  3 5

Costo lavoro

La voce costo lavoro, di importo pari a 79 milioni di euro (68 milioni di euro nel 2015), si analizza come 

segue: 

(milioni di €) 2015 2016

Salari e stipendi 39 41

Oneri sociali (previdenziali e assistenziali) 11 12

Oneri per prestazioni di personale in comando 11 12

Oneri per piani a benefici ai dipendenti 4 5

Altri oneri 3 9

  68 79

Gli altri oneri (9 milioni di euro) riguardano principalmente i costi per esodi agevolati relativi ai dirigenti.

Numero medio dei dipendenti

Il numero medio dei dipendenti a ruolo ripartito per qualifica professionale è riportato nella tabella 

seguente: 

Qualifica professionale 2015 2016

Dirigenti 60 59

Quadri 169 171

Impiegati 311 326

Operai 4 4

  544 560

Il numero medio dei dipendenti è calcolato come media determinata sulla base delle risultanza mensili 

dei dipendenti per categoria. 

Il personale in servizio medio nell’esercizio 2016 è pari a n. 731 unità (n. 713 nell’esercizio 2015), con 

un incremento rispetto al 31 dicembre 2015 di n. 18 unità.
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Compensi spettanti ai key management personnel

I compensi spettanti ai soggetti che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, direzione 

e controllo della società, e quindi gli amministratori esecutivi e non, i direttori generali e i dirigenti 

con responsabilità strategica (cosiddetti “Key management personnel”) in carica al 31 dicembre 2016 

ammontano (inclusi i contributi e gli oneri accessori) a 14 milioni di euro per il 2016 (6 milioni di euro 

nel 2015) e risultano così composti:

(milioni di €) 2015 2016

Salari e stipendi 4 6

Indennità per cessazione del rapporto di lavoro   6

Altri benefici a lungo termine 2 2

  6 14

Compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci 

I compensi spettanti agli amministratori ammontano a 11 milioni di euro e i compensi spettanti 

ai sindaci ammontano a 0,2 milioni di euro (art. 2427, n. 16 del Codice civile). Questi compensi 

comprendono gli emolumenti e ogni altra somma avente natura retributiva, previdenziale e assistenziale 

dovuta per lo svolgimento della funzione di amministratore o sindaco che abbiano costituito un costo 

per la Società, anche se non soggetti all’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

23.  Ammortamenti e svalutazioni 

Gli ammortamenti e svalutazioni, di importo pari a 7 milioni di euro (5 milioni di euro nel 2015), si 

analizzano come segue:

(milioni di €) 2015 2016

Ammortamenti    

- Immobili, impianti e macchinari 1 1

- Attività immateriali 4 6

  5 7

Gli ammortamenti delle attività immateriali (6 milioni di euro) si riferiscono a diritti di brevetto 

industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno.

Per maggiori dettagli in riferimento ad ammortamenti e svalutazioni di attività materiali e immateriali, 

si rimanda alle analisi riportate alle note n. 10 “Immobili, impianti e macchinari” e n. 11 “Attività 

immateriali”.
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24. Oneri (Proventi) finanziari

Gli oneri (proventi) finanziari, di importo pari a 6 milioni di euro (40 milioni di euro nel 2015), si 

analizzano come segue:

(milioni di €) 2015 2016

Oneri (proventi) finanziari 376 632

Oneri finanziari 395 647

Proventi finanziari (19) (15)

Altri oneri (proventi) finanziari (336) (627)

Altri proventi finanziari (336) (627)

Oneri da strumenti derivati   1

  40 6

(milioni di €) 2015 2016

Oneri (proventi) su debiti finanziari 376 632

Interessi passivi su prestiti obbligazionari 364 622

Commissioni passive su finanziamenti e linee di credito bancarie 16 13

Interessi passivi su linee di credito e finanziamenti passivi verso banche e altri finanziatori 15 12

Interessi attivi e altri proventi su crediti finanziari non strumentali all’attività operativa (19) (15)

     

Altri oneri (proventi) finanziari (336) (627)

Interessi attivi e altri proventi su crediti finanziari strumentali all’attività operativa (336) (302)

Altri proventi   (325)

   - Interessi attivi e altri proventi su attività finanziarie strumentali all’attività operativa   (325)

Oneri (proventi) da strumenti derivati - quota di inefficacia   1

  40 6

Gli oneri (proventi) sui debiti finanziari (632 milioni di euro) riguardano principalmente: (i) interessi 

passivi e altri oneri su prestiti obbligazionari (622 milioni di euro) riferiti essenzialmente agli oneri 

derivati dall’operazione di liability management23 (329 milioni di euro), che ha portato al riacquisto sul 

mercato di titoli obbligazionari per un valore nominale complessivo pari a 2,75 miliardi di euro con una 

cedola media pari a circa 3,3% ed una durata residua pari a circa 3 anni e agli interessi su n. 15 prestiti 

obbligazionari (293 milioni di euro); (ii) la quota di competenza dell’esercizio delle commissioni Up - 

Front Fee sulle linee di credito revolving (7 milioni di euro) e le commissioni di mancato utilizzo delle 

linee di credito (5 milioni di euro); (iii) interessi passivi verso banche relativi a linee di credito revolving, 

a linee di credito uncommitted e a finanziamenti a scadenza per  complessivi 12 milioni di euro; (iv) 

interessi attivi su crediti finanziari non strumentali all’attività operativa concessi alle società controllate 

(15 milioni di euro).

Gli altri proventi finanziari (627 milioni di euro) riguardano principalmente: (i) gli interessi attivi su 

crediti finanziari strumentali all’attività operativa concessi alle società controllate (302 milioni di euro); 

(ii) i proventi finanziari relativi all’adeguamento al valore di mercato dei crediti finanziari intercompany 

23	  Maggiori informazioni sull’operazione sono fornite al capitolo ”Snam nel 2016 - Principali eventi” della Relazione sulla gestione.     
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realizzati verso il Gruppo Italgas al 6 novembre 2016, data di efficacia dell’operazione di separazione da 

Snam del business della distribuzione del gas naturale e i proventi da ribaltamento degli oneri da liability 

management a Snam Rete Gas e Stogit (325 milioni di euro).

25. Proventi e oneri su partecipazioni 

I proventi e oneri su partecipazioni, di importo pari a 806 milioni di euro (875 milioni di euro nel 2015), 

si analizzano come segue:

(milioni di €) 2015 2016

Proventi su partecipazioni 875 831

Dividendi 853 809

Proventi su prestito obbligazionario convertibile 22 22

Oneri su partecipazioni (25)

Svalutazione partecipazioni   (25)

  875 806

I proventi su partecipazioni (831 milioni di euro) sono costituiti: (i) dai dividendi (809 milioni di euro) 

distribuiti dalle società controllate Snam Rete Gas S.p.A. (329 milioni di euro), Italgas S.p.A. (275 

milioni di euro) e Stogit S.p.A. (92 milioni di euro) nonché dalle società a controllo congiunto Trans 

Austria Gasleitung GmbH (75 milioni di euro), TIGF Holding S.A.S. (22 milioni di euro), GasBridge 1 

B.V. e GasBridge 2 B.V. (16 milioni di euro)24; (ii) dai proventi derivanti dalla sottoscrizione del prestito 

obbligazionario convertibile in azioni emesso da TIGF Investissements S.A.S. (22 milioni di euro).

Gli oneri da partecipazioni (25 milioni di euro) si riferiscono alla svalutazione della partecipazione 

in GasBridge 1 B.V. e GasBridge 2 B.V. Per ulteriori dettagli si rinvia alla nota n. 12 “Partecipazioni in 

imprese controllate, collegate e a controllo congiunto”.

Informazioni relative alle partecipazioni sono fornite alla nota n. 12 “Partecipazioni in imprese 

controllate, collegate e a controllo congiunto”.

24	  Maggiori informazioni sono fornite nell’allegato alle note del bilancio di esercizio “Notizie sulle imprese controllate a partecipazione diretta 
di Snam S.p.A.”, cui si rinvia.

Note al bilancio di esercizio

333



26. Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito di competenza dell’esercizio, di importo pari a 13 milioni di euro, si analizzano 

come segue:

(milioni di €) 2015 2016

  IRES IRAP Totale IRES IRAP Totale

Imposte correnti 7   7 11 1 12

Imposte correnti di competenza dell’esercizio 8   8 10 1 11

Rettifiche per imposte correnti relative a esercizi 
precedenti

(1)   (1) 1   1

Imposte differite e anticipate (2) 1 (1) 2 (1) 1

Imposte differite            

Imposte anticipate (2) 1 (1) 2 (1) 1

  5 1 6 13 13

Le aliquote applicate e previste dalla normativa fiscale per le imposte correnti sono pari 

rispettivamente al 27,5% per l’IRES ed al 4,65% per l’IRAP. Le imposte differite e le imposte anticipate 

sono state calcolate sulla base dell’aliquota IRES del 24%. 

L’incidenza dell’IRES sul risultato prima delle imposte è influenzata dalla tassazione dei dividendi 

distribuiti dalle società controllate per il 5% del loro ammontare.

27. Rapporti con parti correlate

Tenuto conto dell’esistenza di una situazione di controllo di fatto da parte di CDP S.p.A. su Snam 

S.p.A., ai sensi del principio contabile internazionale IFRS 10 - Bilancio consolidato, le parti correlate 

di Snam, sulla base dell’attuale assetto proprietario di gruppo, sono rappresentate oltre che dalle 

imprese controllate, collegate e a controllo congiunto di Snam, anche dall’impresa controllante 

CDP S.p.A. e dalle sue imprese controllate e collegate, nonché dalle imprese controllate, collegate e 

sottoposte a controllo congiunto (direttamente o indirettamente) da parte del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze (MEF). Inoltre, sono considerate parti correlate anche i membri del Consiglio di 

Amministrazione, i Sindaci e i dirigenti con responsabilità strategiche e i loro familiari, del Gruppo Snam 

e di CDP. I rapporti intrattenuti da Snam S.p.A. con le parti correlate rientrano nell’ordinaria gestione 

dell’impresa e sono generalmente regolati in base a condizioni di mercato, cioè alle condizioni che si 

sarebbero applicate fra due parti indipendenti. Tutte le operazioni poste in essere sono state compiute 

nell’interesse della Società. 

Ai sensi delle disposizioni della normativa applicabile, la Società ha adottato procedure interne per 

assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle operazioni con parte correlate, 

realizzate dalla Società stessa o dalle sue società controllate. 

Gli amministratori e sindaci rilasciano, semestralmente e/o in caso di variazioni, una dichiarazione 

in cui sono rappresentati i potenziali interessi di ciascuno in rapporto alla Società e al gruppo e in 

ogni caso segnalano per tempo all’Amministratore Delegato (o al Presidente, in caso di interessi 

dell’Amministratore Delegato), il quale ne dà notizia agli altri amministratori e al Collegio Sindacale, le 

singole operazioni che la società intende compiere, nelle quali sono portatori di interessi.

Snam non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento. Snam esercita attività di direzione e 

coordinamento nei confronti delle sue Controllate ex art. 2497 e ss. del Codice civile.

Le operazioni compiute dalla Società con le parti correlate riguardano essenzialmente lo scambio di 

beni, la prestazione di servizi, la provvista e l’impiego di mezzi finanziari con le entità sopra definite. 

Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016

334



Di seguito sono evidenziati i saldi dei rapporti di natura commerciale e diversa e di natura finanziaria 

posti in essere con le parti correlate sopra definite, per l’esercizio in corso e il precedente esercizio di 

raffronto. È altresì indicata la natura delle operazioni più rilevanti.

Rapporti commerciali e diversi 

I rapporti di natura commerciale e diversi sono analizzati nella tabella seguente e di seguito dettagliati:

  31.12.2015 2015

  Costi (a) Ricavi

(milioni di €) Crediti Debiti Servizi Altro Beni Servizi

Imprese controllate 141 37 10 14 186

- Azienda Energia e Servizi Torino S.p.A. 1 4

- GNL Italia S.p.A. 2 1

- Napoletana Gas S.p.A. 4 2 7

- Snam Rete Gas S.p.A. 79 21 8 2 103

- Società Italiana per il Gas S.p.A. 45 10 1 12 57

- Stoccaggi Gas Italia S.p.A. 10 4 1 14

 

Imprese a controllo congiunto e collegate 1

- TIGF Investissements S.A.S. 1

 

Imprese possedute o controllate dallo Stato 13 31 

- Gruppo Eni 13 31 

 

Totale generale 155 68 10 14   186

(a)	 Comprendono costi per beni e servizi destinati ad investimento. 
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  31.12.2016 2016

  Costi (a) Ricavi

(milioni di €) Crediti Debiti
Altre

passività
Servizi Altro Servizi

Imprese controllate    97 35  11 15 173 

- GNL Italia S.p.A. 1                       1 

- Napoletana Gas S.p.A.      1 2               5 

- Snam Rete Gas S.p.A. 82 35 10 4  100 

- Società Italiana per il Gas S.p.A.       9             49 

- Stoccaggi Gas Italia S.p.A. 14                   18 

           

Imprese a controllo congiunto e collegate 6   1                   6 

- AS Gasinfrastruktur GmbH (BidCo) 4        4

- TAG GmbH 1   1                   2 

- TIGF Investissements S.A.S. 1        

           

Imprese controllate dalla controllante  
Cassa Depositi e Prestiti

32 10   1             24 

- Gruppo Italgas 32 10   1             24 

           

Imprese possedute o controllate dallo Stato 7 4 2    

- Gruppo Eni 7 4 2    

           

Totale generale 142 49 1 13 16 202 

(a) Comprendono costi per beni e servizi destinati ad investimento. 

Imprese controllate  

I rapporti commerciali attivi più significativi con le società controllate Snam Rete Gas S.p.A., Stogit 

S.p.A., GNL Italia S.p.A. oltrechè con Italgas S.p.A. e Napoletanagas S.p.A., limitatamente al periodo 

1 gennaio - 6 novembre 2016, riguardano la prestazione dei servizi svolti e gestiti centralmente da 

Snam S.p.A. relativi alle seguenti aree organizzative: ICT, personale e organizzazione, pianificazione, 

amministrazione finanza e controllo, servizi generali, immobiliari e di security, affari legali, societari e 

compliance, salute, sicurezza e ambiente, regolazione, relazioni esterne e comunicazione, internal audit 

e Enterprise Risk Management (ERM). 

In via residuale, a seguito della nuova struttura organizzativa di gruppo, Snam ha svolto servizi di 

procurement e project control a partire dal 7 novembre 2016.

I servizi forniti alle società controllate sono regolati sulla base di tariffe definite sulla base dei costi 

sostenuti secondo una logica di full cost.

I principali rapporti commerciali passivi riguardano il riaddebito a Snam, da parte delle società 

controllate, dei costi relativi al personale in servizio presso la controllante, a ruolo presso le società 

controllate, nonché contratti di locazione. 
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Gli altri rapporti riguardano essenzialmente i rapporti intrattenuti tra Snam e le sue società controllate 

nell’ambito del Consolidato fiscale nazionale. Tali rapporti sono regolati da appositi contratti, per i quali 

si applicano le norme di Legge25. 

Imprese possedute o controllate dallo Stato 

I rapporti attivi con la società posseduta o controllata dallo Stato Eni si riferiscono all’istanza di 

rimborso dell’IRES per la deduzione parziale dell’IRAP relativa ai periodi d’imposta dal 2004 al 2007 

(ex articolo 6, Decreto Legge n. 185 del 28 novembre 2008, convertito dalla Legge n. 2 del 28 gennaio 

2009) e dal 2007 al 2011 (ex Decreto Legge 201/2011).

Rapporti finanziari 

I rapporti di natura finanziaria sono analizzati nella tabella seguente e di seguito dettagliati:

  31.12.2015 2015

(milioni di €) Crediti Debiti Proventi Oneri

Imprese controllate 11.799 12 352  

- Azienda Energia e Servizi Torino S.p.A. 95   1  

- Gasrule Ltd   12    

- GNL Italia S.p.A. 22      

- Napoletana Gas S.p.A. 103   2  

- Snam Rete Gas S.p.A. 7.867   244  

- Società Italiana per il Gas S.p.A. 1.653   47  

- Stoccaggi Gas Italia S.p.A. 2.059   58  

         

Imprese a controllo congiunto   19 3  

- GasBridge 1 B.V. e GasBridge 2 B.V.   19    

- Trans Austria Gasleitung GmbH (TAG)     3  

       

Imprese collegate 78      

-Trans Adriatic Pipeline AG (TAP) 78      

         

Totale generale 11.877 31 355  

25	 Per maggiori informazioni si rimanda alla nota n. 7  “Crediti commerciali e altri crediti correnti e non correnti”.
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  31.12.2016 2016

(milioni di €) Crediti Debiti Proventi Oneri

Imprese controllate 10.086 10 519  

- Gasrule Ltd   10    

- GNL Italia S.p.A. 31      

- Napoletana Gas S.p.A.     1  

- Snam Rete Gas S.p.A. 8.015   381  

- Società Italiana per il Gas S.p.A.     37  

- Stoccaggi Gas Italia S.p.A. 2.040   100  

         

Imprese a controllo congiunto 18  

- GasBridge 1 B.V. e GasBridge 2 B.V.   18    

       

Imprese collegate 213   2  

-Trans Adriatic Pipeline AG (TAP) 213   2  

         

Impresa controllante 1

- Cassa Depositi e Prestiti (*)       1

         

Imprese controllate dalla controllante Cassa 
Depositi e Prestiti

121

- Gruppo Italgas     121  

         

Totale generale 10.299 28 642 1

(*) Si riferisce a costi sostenuti a fronte dei finanziamenti rilasciati dalla  Banca europea per gli Investimenti - BEI.

Imprese controllate

I rapporti finanziari in essere tra Snam S.p.A. e le sue società controllate riguardano la copertura dei 

fabbisogni finanziari delle Società operative. Tali rapporti sono regolati da contratti stipulati alle normali 

condizioni di mercato.

Imprese a controllo congiunto

I rapporti con GasBridge 1 B.V. e GasBridge 2 B.V. si riferiscono a finanziamenti ricevuti, rimborsabili a 

vista. 
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Imprese collegate

I rapporti con TAP AG si riferiscono alla sottoscrizione dello Shareholders’ Loan a favore della collegata 

Trans Adriatic Pipeline AG (TAP), a seguito degli accordi contrattuali relativi all’acquisizione da Statoil26 

della partecipazione detenuta in TAP.

 I rapporti con amministratori, sindaci e key managers, con particolare riferimento ai relativi compensi, 

sono dettagliati alla nota n. 22 “Costi operativi”, cui si rimanda.

Incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulla situazione patrimoniale, sul risultato 

economico e sui flussi di cassa

L’incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulla situazione patrimoniale-finanziaria è 

indicata nella seguente tabella riepilogativa:

  31.12.2015 31.12.2016

(milioni di €) Totale
Entità 

Correlate
Incidenza  

%
Totale

Entità 
Correlate

Incidenza  
%

Situazione  
patrimoniale-finanziaria

           

Crediti commerciali e altri crediti 
correnti

3.275 3.263 99,6 3.821 3.806 99,6 

Altri crediti non correnti 8.769 8.769 100,0 6.635 6.635 100,0 

Passività finanziarie a breve 
termine

1.354 31 2,3 1.494 28 1,9 

Debiti commerciali e altri debiti 132 68 51,5 139 49 35,3 

Altre passività correnti 3 1 33,3

L’incidenza delle operazioni con parti correlate sul Conto economico è indicata nella seguente tabella 

riepilogativa:

  2015 2016

(milioni di €) Totale
Entità 

Correlate
Incidenza  

%
Totale

Entità 
Correlate

Incidenza  
%

Conto Economico            

Ricavi 198 186 93,9 215 202 94,0 

Acquisti, prestazioni di servizi e 
costi diversi

129 14 10,9 156 18 11,5 

Costo lavoro 68 10 14,7 79 11 13,9 

Proventi finanziari 355 355 100,0 642 642 100,0 

Oneri finanziari 395   648 1 0,2 

Le operazioni con parti correlate sono generalmente regolate in base a condizioni di mercato, cioè a 

condizioni che si sarebbero applicate fra due parti indipendenti. 

26	  Alla data del closing, Snam è subentrata alla società cedente Statoil negli impegni finanziari previsti dal patto Parasociale per un valore no-
minale di 78 milioni di euro. Per maggiori informazioni in merito all’acquisizione si rimanda a quanto indicato nella Relazione sulla gestione al 
capitolo “Profilo dell’anno - Principali eventi”.
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I principali flussi finanziari con parti correlate sono indicati nella tabella seguente:

(milioni di €) 2015 2016

Ricavi 186 202 

Costi e oneri (24) (29)

Variazione dei crediti commerciali e altri (12) 16 

Variazione dei debiti commerciali e altri 1  

Variazione altre passività correnti 1 

Interessi incassati 355 640 

Interessi pagati (1)

Flusso di cassa netto da attività operativa 506 829

Investimenti:        

- Partecipazioni (14) 1.503 

- Crediti finanziari strumentali all’attività operativa (1.173) (2.117)

- Variazione debiti e crediti relativi all’attività di investimento (1) (6)

Flusso di cassa degli investimenti (1.188) (620)

Disinvestimenti:     

- Crediti finanziari strumentali all’attività operativa 1.449 4.470 

Flusso di cassa dei disinvestimenti 1.449 4.470 

Flusso di cassa netto da attività di investimento 261 3.850 

Incremento (decremento) di debiti finanziari a breve termine 18 (3)

Decremento (incremento) di crediti finanziari non strumentali all’attività operativa (64) (1.197)

Flusso di cassa netto da attività di finanziamento (46) (1.200)

Flusso di cassa netto dell’esercizio verso entità correlate 721 3.479 

L’incidenza dei flussi finanziari con parti correlate è indicata nella tabella seguente:

  31.12.2015 31.12.2016

(milioni di €) Totale
Entità 

Correlate
Incidenza % Totale

Entità 

Correlate
Incidenza %

Flusso di cassa da attività 
operativa

824 506 61,4 810 829 N/A

Flusso di cassa da attività di 
investimento

269 261 97,0 3.676 3.850 N/A

Flusso di cassa da attività di 
finanziamento

(1.094) (46) 4 (4.475) (1.200) 26,8
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28. Eventi ed operazioni significative non ricorrenti

Ai sensi della comunicazione Consob del 28 luglio 2006 n. DEM/6064293, si precisa che nel corso 

dell’esercizio non vi sono stati eventi ed operazioni significative di natura non ricorrente.

29. Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali

Ai sensi della comunicazione Consob del 28 luglio 2006 n. DEM/6064293, si precisa che nel corso 

dell’esercizio non vi sono state posizioni o transazioni atipiche e/o inusuali. 

30. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Salvo quanto illustrato nella Relazione sulla gestione non vi sono fatti di rilievo avvenuti dopo la 

chiusura dell’esercizio. 

31. Pubblicazione del bilancio

Il bilancio è stato autorizzato alla pubblicazione, da effettuarsi nei termini di Legge, dal Consiglio 

di Amministrazione di Snam nella riunione del 6 marzo 2017. Il Consiglio di Amministrazione ha 

autorizzato il Presidente e l’Amministratore Delegato ad apportare al bilancio quelle modifiche che 

risultassero necessarie od opportune per il perfezionamento della forma del documento nel periodo 

di tempo intercorrente tra il 6 marzo 2017 e la data di approvazione da parte dell’Assemblea degli 

azionisti.

Note al bilancio di esercizio
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AI SENSI DELL’ART. 154-BIS, COMMA 5 
DEL D.LGS. N. 58/98 (TESTO UNICO DELLA FINANZA)

1. 	 I sottoscritti Marco Alverà e Franco Pruzzi, in qualità rispettivamente, di Amministratore Delegato 

e di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Snam S.p.A., attestano, 

tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto Legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58:

l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e l’effettiva applicazione delle procedure 

amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel corso dell’esercizio 2016.

2. 	 Le procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2016 sono state definite e la valutazione della loro adeguatezza è stata effettuata sulla base delle 

norme e metodologie definite in coerenza con il modello Internal Control - Integrated Framework 

emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission che rappresenta 

un framework di riferimento per il sistema di controllo interno generalmente accettato a livello 

internazionale. 

3. 	 Si attesta, inoltre, che:

3.1	 Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016:

a) 	 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 

comunità europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 19 luglio 2002;

b) 	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c) 	 è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria dell’emittente.

3.2 	La Relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato 

della gestione, nonché della situazione dell’emittente, unitamente alla descrizione dei 

principali rischi e incertezze cui è esposta.   

6 marzo 2017

  /Firma/Marco Alverà   	            				     /Firma/Franco Pruzzi  

___________________                                               	   _____________________

     Marco Alverà	                   			       Franco Pruzzi	

Chief Executive Officer		  Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari
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PROPOSTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA  
DEGLI AZIONISTI

Signori Azionisti,

il Consiglio di Amministrazione Vi propone di:

- approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, che chiude con un utile di 760.925.444,83 euro;

- attribuire l’utile di esercizio di 760.925.444,83 euro come segue:

	 - agli azionisti a titolo di dividendo, 0,21 euro per azione alle azioni che risulteranno in circolazione  

 	 alla data di stacco della cedola, escluse le azioni proprie in portafoglio a quella data;

		  - a nuovo l’importo che residua dopo l’attribuzione proposta;

- 	 mettere in pagamento il dividendo di 0,21 euro per azione a partire dal 24 maggio 2017, con stacco 

della cedola fissato al 22 maggio 2017 e “record date” il 23 maggio 2017.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI SNAM 
S.P.A. CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 
2016, AI SENSI DELL’ART. 153 DEL D.LGS. N. 58/1998 E DELL’ART. 2429 DEL CODICE 
CIVILE

Signori Azionisti,

la presente relazione (in seguito anche la “Relazione”), redatta ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. n.

58/1998 (in seguito anche “TUF”) come successivamente modificato e dell’art. 2429 del Codice civile,

illustra le attività svolte dal Collegio Sindacale di Snam S.p.A. (“Snam” o la “Società”) nel corso

dell’esercizio 2016 e sino alla data odierna, in coerenza le indicazioni contenute, tra l’altro, nella

Comunicazione Consob DEM/1025564 del 6 aprile 2001, come successivamente modificata e

integrata con Comunicazione DEM/3021582 del 4 aprile 2003 e Comunicazione DEM/6031329 del 7

aprile 2006.

1. 	 Nomina del Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è stato nominato dall’Assemblea degli Azionisti tenutasi in data 27 aprile 2016

per l’approvazione del Bilancio relativo all’esercizio 2015. Il Collegio Sindacale nella prima riunione

utile successiva alla predetta Assemblea degli Azionisti ha proceduto, con esito positivo, alla verifica

dei requisiti di indipendenza dei propri componenti, con riferimento all’art. 148, comma 3, del TUF e

quanto disposto dal Codice di Autodisciplina delle Società Quotate, dandone informativa al Consiglio

di Amministrazione della Società.

2. 	 Vigilanza svolta e informazioni ricevute

Il Collegio Sindacale ha svolto le attività di vigilanza previste dalla normativa vigente nel rispetto, 

in particolare, delle disposizioni dell’art. 149 del TUF, delle “Norme di Comportamento del Collegio 

Sindacale di Società Quotate” emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili in materia di controlli societari e attività del Collegio Sindacale e delle indicazioni 

contenute nel Codice di Autodisciplina.

In merito alle attività svolte nel corso dell’esercizio, il Collegio Sindacale:

a) si è riunito 14 volte, con una durata media delle riunioni di 227 minuti;

b) ha partecipato a: (i) n. 13 riunioni del Consiglio di Amministrazione; (ii) n. 10 riunioni del Comitato 

per la Remunerazione; (iii) n. 12 riunioni del Comitato Controllo e Rischi e Operazioni con Parti 

Correlate (di cui n. 3 tenute congiuntamente); (iv) n. 6 riunioni del Comitato Nomine; (v) n. 2 

riunioni del Comitato Sostenibilità;

c) ha partecipato: (i) all’Assemblea ordinaria degli Azionisti tenutasi in data 27 aprile 2016; (ii) 

all’Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti tenutasi in data 1 agosto 2016; (iii) 

all’Assemblea degli Obbligazionisti tenutasi in data 30 settembre 2016;

d) ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto sociale, nonché ha acquisito conoscenza e 

vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla 

Società alle società Controllate, ai sensi dell’art. 114, comma 2, del TUF;

e) ha ottenuto dall’Amministratore Delegato, con la periodicità prevista dalla normativa e dallo statuto 

sociale, le dovute informazioni sulle attività svolte dalla Società e dalle società Controllate, sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 

di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale deliberate e poste in essere, che sono 

rappresentate nella Relazione sulla Gestione a cui si rinvia;

f) ha, altresì, acquisito le informazioni necessarie per lo svolgimento dell’attività di propria competenza 

mediante raccolta di documenti, dati e informazioni e mediante incontri periodici, programmati al 

fine del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti con: (i) il management della Società; (ii) 
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i responsabili delle funzioni organizzative della Società; (iii) il Dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari; (iv) l’Organismo di Vigilanza previsto dal modello di organizzazione, 

gestione e controllo, adottato dalla Società in conformità al D.Lgs. n. 231/2001 (il “Modello 231”); 

(v) i rappresentanti della Società di revisione e (vi) gli organi di controllo delle società Controllate; 

g) ha vigilato, nella sua qualità di “comitato per il controllo interno e la revisione contabile” ai sensi 

dell’art. 19 del D.Lgs. 39/2010, con riguardo: (i) al processo di informativa societaria; (ii) all’efficacia 

dei sistemi di controllo interno, di revisione interna e di gestione del rischio; (iii) alla revisione legale 

dei conti annuali e consolidati, (iv) all’indipendenza della Società di revisione;

h) ha vigilato sull’adeguatezza del Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi e del Sistema 

Amministrativo - Contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente 

i fatti di gestione per il tramite delle competenti funzioni aziendali. Il Collegio ha esaminato 

la valutazione espressa dal Consiglio di Amministrazione circa l’adeguatezza e l’effettivo 

funzionamento del Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi mediante: 

	 - l’esame della “Relazione sull’assetto organizzativo, amministrativo e contabile di Snam e delle 

Controllate aventi rilevanza strategica”, al fine di consentire al Consiglio di Amministrazione di 

valutare, ai sensi dell’art. 154-bis, comma 4, del TUF, l’adeguatezza dei mezzi a disposizione del 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari; 

	 - l’esame del “Rapporto per l’anno 2016 sull’adeguatezza del Sistema di Controllo Interno 

sull’Informativa Societaria del Gruppo Snam e sul rispetto delle procedure amministrativocontabili”, 

al fine di consentire al Consiglio di Amministrazione di ottemperare ai propri obblighi di vigilanza 

sull’effettivo rispetto delle procedure amministrativo-contabili, ai sensi dell’art. 154- bis, comma 4 del 

TUF. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e l’Amministratore Delegato 

hanno fornito le idonee dichiarazioni, così come previsto dal comma 5, dell’art. 154-bis del TUF; 

	 - gli incontri periodici con il Senior Vice President Internal Audit, in relazione: (i) alle attività svolte, 

(ii) alle risultanze degli interventi di audit effettuati e (iii) ai rapporti di follow up delle azioni 

correttive individuate a seguito delle attività di audit; 

	 - gli incontri periodici con l’Head of Enterprise Risk Management, in relazione: (i) al sistema di 

gestione dei rischi di Snam e delle sue Controllate, (ii) all’aggiornamento della mappatura dei rischi 

del Gruppo, (iii) ai relativi potenziali impatti e (iv) agli interventi di mitigazione individuati;

	 - l’esame della documentazione e dei rapporti periodici previsti dalla procedura SNAM-PRO-004 

“Segnalazioni, anche anonime, ricevute dalla Snam S.p.A. e dalle Società controllate”, da cui 

risulta che la Società ha correttamente analizzato le segnalazioni anonime ricevute nel corso del 

2016 e, qualora le abbia ritenute fondate, ha posto in essere le misure necessarie. Nel corso del 

2016 e alla data della presente Relazione, non sono pervenute segnalazioni relative alla Società 

Snam. Inoltre, il Collegio sottolinea che la menzionata procedura è stata modificata nel corso del 

2016 al fine di introdurre una nuova figura esterna al gruppo, denominata “Ombudsman”, che 

svolga autonomamente la ricezione e l’analisi di ogni segnalazione riguardante Snam e/o società 

Controllate. L’introduzione di tale figura è in linea con le best practice internazionali ed è volta ad 

accentuare il profilo di terzietà e indipendenza della gestione delle segnalazioni.

	 - l’esame delle informative in merito alle notizie/notifiche di indagini da parte di Organi/Autorità 

dello Stato Italiano con giurisdizione penale o comunque con poteri di indagine giudiziaria, con 

riferimento a illeciti che potrebbero coinvolgere, anche in via potenziale, Snam o le società da essa 

controllate in via diretta o indiretta, nonché i suoi amministratori e/o dipendenti;

	 - l’esame dei documenti aziendali e dei risultati del lavoro svolto dalla Società di revisione; - i rapporti 

con gli organi di controllo delle Società controllate, ai sensi dell’art. 151, commi 1 e 2, del TUF;

	 - la partecipazione ai lavori del Comitato Controllo e Rischi e Operazioni con Parti Correlate e, 

nell’occasione in cui gli argomenti trattati lo hanno richiesto, lo svolgimento di riunioni congiunte 

con lo stesso Comitato;
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i) ha ricevuto la relazione della Società di revisione, illustrativa delle “questioni fondamentali” emerse 

in sede di revisione legale nella quale non sono rilevate carenze; j) ha ricevuto dalla Società di 

revisione la conferma dell’indipendenza della medesima, nonché la comunicazione dei servizi non 

di revisione legale forniti alla Società dalla società di revisione legale dei conti, nonché da entità 

appartenenti alla rete della stessa così come evidenziati nel successivo paragrafo 5;

k) ha monitorato le concrete modalità di attuazione delle regole di governo societario previste dal 

Codice di Autodisciplina delle società quotate promosso da Borsa Italiana S.p.A., come adottate 

dalla Società;

l) in relazione alle tematiche di responsabilità sociale, ha monitorato l’applicazione del modello 

di sostenibilità, integrato nei processi aziendali, nel modello di business e nelle strategie di 

realizzazione e gestione integrata delle infrastrutture del gas naturale in Europa. Al riguardo, 

si rileva che l’edizione 2016 del documento “Il gas naturale per la decarbonizzazione. Report 

di Sostenibilità 2016” è stata redatta seguendo le linee guida G4 definite dal Global Reporting 

Initiative -“GRI”- (che Snam è stata tra le prime ad adottare), recepite nel massimo livello di 

compliance (“Comprehensive”). Il Collegio segnala la presenza, anche nel 2016, del titolo Snam nei 

più importanti indici mondiali di sostenibilità delle imprese, a conferma dei risultati conseguiti nel 

tempo con il buon governo e la continua implementazione delle pratiche di responsabilità sociale e 

ambientale;

m) con riferimento a Italgas, uscita dal perimetro di consolidamento di Snam a partire dal 7 novembre 

2016, ha monitorato, anche attraverso riunioni congiunte con il Comitato Controllo e Rischi e 

Operazioni con Parti Correlate e il General Counsel, il rispetto da parte di Italgas degli obblighi 

relativi ai flussi informativi disposti dal Tribunale di Palermo ai sensi dell’art. 34, comma 8, del 

D.Lgs. n. 159/2011 (“Controllo Giudiziario”) relativamente alle operazioni rilevanti. In relazione 

al Decreto del Tribunale di Palermo, Sezione Misure di Prevenzione, notificato a Italgas l’11 

luglio 2014, il Collegio Sindacale ha preso atto del Decreto di revoca della misura del Controllo 

Giudiziario disposto nei confronti di Italgas (ora Italgas Reti) dichiarando, per l’effetto, la cessata 

esecuzione delle conseguenti prescrizioni;

n) ha monitorato l’adeguatezza dei flussi informativi resi dalle società Controllate a Snam volti ad 

assicurare il tempestivo adempimento degli obblighi di comunicazione previsti per legge. Al 

riguardo, informa che si è tenuta, nel mese di marzo 2016, una giornata di approfondimento tra i 

collegi sindacali di Snam e Controllate avente come oggetto “Gestione dei Rischi - Flussi Informativi 

e Reporting”. Inoltre, il Collegio Sindacale, in data 12 gennaio 2017, ha adottato la “Delibera 

Quadro tra i Collegi del Gruppo Snam”, il cui contenuto è stato elaborato nel corso dell’esercizio 

2016, volta a disciplinare i flussi informativi tra i collegi sindacali di Snam e Controllate, con 

riferimento a oggetto, tempistica e contenuto dei flussi informativi medesimi. Tale Delibera Quadro 

è stata recepita dai collegi sindacali delle Controllate.

Le specifiche indicazioni da fornire con la presente Relazione, laddove non siano già state rese 

nei precedenti paragrafi, sono elencate di seguito, secondo l’ordine previsto dalla summenzionata 

Comunicazione Consob DEM/1025564 del 6 aprile 2001 e successivi aggiornamenti.

3. 	 Bilancio consolidato e progetto di Bilancio di esercizio 2016

Il Collegio Sindacale ha ricevuto, entro i termini di Legge, la Relazione sulla Gestione redatta dal 

Consiglio di Amministrazione, unitamente al Bilancio “consolidato” del gruppo facente capo a Snam 

(in seguito anche il “gruppo”) e al progetto di Bilancio di esercizio chiusi al 31 dicembre 2016. I 

Bilanci sono stati redatti secondo gli International Financial Reporting Standards (“IFRS”) emanati 

dall’International Accounting Standards Board (“IASB”) e adottati dalla Commissione europea secondo la 

procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 19 luglio 2002 e ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 38/2005. Gli IFRS includono anche gli International 
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Accounting Standards (“IAS”) nonché i documenti interpretativi tuttora in vigore emessi dall’IFRS 

Interpretation Committee (“IFRS IC”), inclusi quelli precedentemente emessi dall’International Financial 

Reporting Interpretations Committee (“IFRIC”) e, ancor prima, dallo Standing Interpretations Committee 

(“SIC”). Nell’ambito della Relazione sulla gestione, in considerazione della natura della Società quale 

holding industriale, anche al fine di agevolare la comprensione dei risultati economici, la Società ha 

predisposto lo schema di conto economico riclassificato, limitandosi a prevedere l’inversione dell’ordine 

delle voci del conto economico (e cioè presentando per prime le voci relative alla gestione finanziaria) 

ex D.Lgs. n. 127/1991, secondo quanto raccomandato dalla Consob nella Comunicazione n. 94001437 

del 23 febbraio 1994. La Società, a partire dall’esercizio 2015, ha iniziato a pubblicare la Relazione 

integrata sulla gestione, contenuta all’interno della Relazione finanziaria, in conformità alle indicazioni 

del framework dell’International Integrated Reporting Council (“IIRC”), integrando i contenuti di carattere 

finanziario con quelli di sostenibilità ed evidenziando le connessioni esistenti tra la strategia del Gruppo, 

la governance, la performance gestionale e il contesto sociale, ambientale ed economico nel quale 

opera. La Società di revisione EY S.p.A., cui è stata attribuita la funzione di revisione legale dei conti, ha 

rilasciato, in data odierna, le relazioni ai sensi degli articoli 14 e 16 del D.Lgs. 39/2010, per il Bilancio di 

esercizio e per il Bilancio consolidato di Snam al 31 dicembre 2016, esprimendo un giudizio senza rilievi. 

In particolare, con tali relazioni la Società di Revisione attesta che il bilancio consolidato e il bilancio di 

esercizio forniscono una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria, 

del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli IFRS, 

nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005 e che la Relazione sulla 

gestione e le informazioni della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’art. 

123-bis, comma 4, del D.Lgs 24 febbraio 1998, n. 58, la cui responsabilità compete agli Amministratori 

di Snam, sono coerenti con il Bilancio di esercizio e con il Bilancio consolidato del gruppo al 31 

dicembre 2016.

4. 	 Operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale - operazioni

con parti correlate

Il Collegio Sindacale ritiene che siano state acquisite adeguate informazioni sulle operazioni di 

maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate da Snam e dalle società del Gruppo 

rappresentate nella Relazione sulla gestione e nelle Note di commento, cui si rinvia. In particolare, 

Il Consiglio di Amministrazione, nella Relazione sulla gestione e nelle note al bilancio di esercizio e 

consolidato, ha fornito esaustiva illustrazione sull’operazione di separazione da Snam del business 

della distribuzione di gas naturale, che ha determinato la variazione del perimetro di consolidamento 

per l’uscita di Italgas Reti S.p.A. (precedentemente Italgas S.p.A.) e delle imprese da quest’ultima 

controllate, con decorrenza 7 novembre 2016 (in seguito anche l’“Operazione di Separazione”). A 

esito dell’operazione, che ha portato al trasferimento ad Italgas S.p.A. (precedentemente ITG Holding 

S.p.A.) del 100% della partecipazione di Snam S.p.A. in Italgas Reti S.p.A., Snam S.p.A. detiene una 

partecipazione di collegamento in Italgas S.p.A. pari al 13,5% del capitale sociale. Tale partecipazione 

è stata oggetto di un patto parasociale, sottoscritto in data 20 ottobre 2016 tra Snam S.p.A., CDP Reti 

S.p.A. e CDP Gas S.r.l., avente ad oggetto tutte le partecipazioni da ciascuna detenute in Italgas S.p.A. 

Con riferimento all’Operazione di Separazione, il Collegio ha vigilato sulla conformità dell’operazione 

alla “Procedura per la disciplina delle operazioni con parti correlate” adottata dalla Società il 30 

novembre 2010 e, al riguardo segnala che, l’Operazione stessa è stata ritenuta dal Comitato Controllo 

Rischi e Operazioni con Parti Correlate “nell’interesse della Società e a termini e condizioni convenienti e 

sostanzialmente corretti” con parere rilasciato in data 28 giugno 2016 e ha accertato che l’operazione 

sia stata posta in essere nell’osservanza delle norme di legge e di statuto applicabili e dei principi di 

corretta amministrazione. Con riferimento alle Operazioni con interessi degli Amministratori e Sindaci 

e operazioni con parti correlate, il Collegio Sindacale dà atto che il Consiglio di Amministrazione, 
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nell’adunanza del 14 dicembre 2016, ha proceduto alla verifica annuale della procedura “Operazioni 

con interessi degli Amministratori e Sindaci e operazioni con parti correlate” aggiornandola in relazione 

a specifici adeguamenti di governance intervenuti nel corso del 2016 e ad alcuni interventi di mera 

chiarificazione espositiva. Il Collegio Sindacale attesta che, sulla base delle informazioni acquisite, tali 

operazioni sono conformi alla legge e allo statuto sociale, non sono manifestamente imprudenti o 

azzardate o poste in essere in conflitto di interessi o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea 

o, comunque, tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. Inoltre, sulla base delle 

informazioni a disposizione del Collegio Sindacale, non è emersa l’esistenza di operazioni atipiche e/o 

inusuali. Nella Relazione sulla Gestione e nelle Note al Bilancio di esercizio e al Bilancio consolidato 

al 31 dicembre 2016 è fornita esaustiva illustrazione delle operazioni poste in essere con le società 

Controllate e con le altre parti correlate. Ad avviso del Collegio Sindacale, tali operazioni sono: (i) 

rappresentate in modo corretto e completo nei citati documenti; (ii) conformi alla legge e allo Statuto; 

(iii) rispondenti all’interesse sociale, alla salvaguardia del patrimonio aziendale e alla tutela degli 

azionisti di minoranza e (iv) non caratterizzate da sussistenza di situazioni di conflitto di interessi.

5. 	 Conferimento di incarichi alla società di revisione

Nel corso dell’esercizio 2016, la Società ha conferito alla Società di revisione i seguenti incarichi: 

- ai fini delle procedure di revisione per gli esercizi 2015-2018 in relazione alla partecipazione 

detenuta da Snam nella società Trans Adriatic Pipeline AS (TAP), a fronte di un corrispettivo di 

18.000 euro; 

- ai fini delle attività da svolgere in relazione all’operazione di scissione di Snam avente a oggetto una 

quota della partecipazione detenuta in Italgas, a fronte di un corrispettivo di 250.000 euro. 

Negli allegati alla Relazione Finanziaria Annuale 2016 sono evidenziati i corrispettivi riconosciuti a EY 

S.p.A. di revisione contabile e di servizi diversi dalla revisione.

Alla Società di revisione non sono stati attribuiti incarichi non consentiti dall’art. 17, comma 3, del 

D.Lgs. n. 39/2010.

Tenuto conto:

- della dichiarazione di indipendenza rilasciata dalla Società di revisione ai sensi degli artt. 10 e 17 del 

D.Lgs. 39/2010 e

- della peculiarità degli incarichi conferiti da Snam e dalle società del Gruppo alla Società di revisione 

e alle società appartenenti alla sua rete,

il Collegio Sindacale non ritiene che esistano aspetti critici in materia di indipendenza della Società di 

revisione.

6. 	 Pareri rilasciati nel corso dell’esercizio

Nel corso dell’esercizio, il Collegio Sindacale ha rilasciato:

- un parere sulla proposta di incentivazione monetaria annuale - anno 2016 - per l’Amministratore 

Delegato;

- un parere in merito all’incarico alla Società di revisione EY S.p.A. ai fini delle procedure di revisione 

per gli esercizi 2015-2018 in relazione alla partecipazione detenuta da Snam nella società Trans 

Adriatic Pipeline AG (TAP);

- un parere ai sensi dell’art. 16.4 dello Statuto sociale in ordine alla conferma del Direttore 

Pianificazione, Amministrazione, Finanza e Controllo quale dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari di Snam;

- un parere in merito alla proposta di incarico aggiuntivo alla Società di revisione EY S.p.A. per le 

attività da svolgere in relazione all’operazione di scissione di Snam avente a oggetto una quota 

della partecipazione detenuta in Italgas;
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- un parere in merito alla proposta di composizione e d’individuazione dell’Organismo di Vigilanza 231;

- un parere di cui all’art. 2389, terzo comma, del Codice civile, relativo al compenso dell’Amministratore 

Delegato;

- un parere in merito alla remunerazione degli amministratori per la partecipazione ai Comitati 

consiliari;

- un parere in merito alla proposta di assegnazione all’Amministratore Delegato dell’incentivo 

monetario differito 2016;

- un parere in merito all’assegnazione all’Amministratore Delegato dell’incentivo monetario di lungo 	

termine 2016;

- un parere ai sensi di quanto previsto dall’articolo 16.4 dello Statuto sociale in merito alla nomina 

da parte del Consiglio di Amministrazione del Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari di Snam.

7. 	 Osservazioni sul rispetto dei principi di corretta amministrazione

Il Collegio Sindacale non ha osservazioni da sollevare sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 

che appaiono essere stati costantemente osservati.

8. 	 Osservazioni sull’adeguatezza della struttura organizzativa

Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza 

della struttura organizzativa della Società, di cui è riscontrata l’idoneità al soddisfacimento delle 

esigenze gestionali e di controllo sull’operatività aziendale. Al riguardo, il Collegio ritiene peraltro 

opportuno ricordare che dal novembre 2016, in ragione del perfezionamento dell’Operazione di 

Scissione, le attività di business sono state riorganizzate in tre Business Unit per consentire un presidio 

focalizzato delle direttrici strategiche del piano e una gestione operativa più efficiente ed efficace anche 

attraverso la semplificazione dei processi decisionali.

9. 	 Osservazioni sull’adeguatezza del sistema di controllo interno

Dall’attività di vigilanza svolta, come meglio rappresentata nel precedente paragrafo 2, non sono emerse 

anomalie che possano essere considerate indicatori di inadeguatezza del sistema di controllo interno e 

di gestione dei rischi. Il Collegio Sindacale dà inoltre atto che la Società ha adottato il Modello 231, in 

conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 231/2001, al fine di tutelare la Società da eventuali condotte 

che possano comportare la responsabilità amministrativa della Società stessa in relazione a taluni 

reati commessi o tentati nell’interesse o a vantaggio della Società stessa da soggetti in posizione c.d. 

“apicale” all’interno della struttura organizzativa o da soggetti sottoposti alla vigilanza e al controllo di 

questi, e ha nominato l’Organismo di Vigilanza 231, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, 

in conformità alla disciplina di legge. La Società ha mantenuto attivo un team multifunzionale - “Team 

231” - con lo scopo di individuare e sviluppare le attività necessarie per il continuo aggiornamento 

del Modello 231 della Società e delle società Controllate, con definizione di responsabilità, tempi, 

modalità di esecuzione (“Programma di Recepimento”), in relazione alle novità legislative introdotte 

dal D.Lgs. n. 231/2001 e in coerenza con il CoSO Framework, che costituisce il modello di riferimento 

a livello internazionale per l’istituzione, l’aggiornamento, l’analisi e la valutazione del sistema di 

controllo interno. Il Modello 231 è stato da ultimo aggiornato nel corso del 2016 e che sono tuttora 

in corso attività di aggiornamento dello stesso in ragione delle variazioni organizzative e delle novità 

legislative intervenute nel corso del 2016. Nel corso dell’anno sono proseguite le attività di formazione 

rivolte a tutto il personale di Snam e delle Controllate, finalizzate alla diffusione e all’approfondimento 

della conoscenza del Modello 231 e al consolidamento dell’applicazione dello stesso. Il Consiglio di 

Amministrazione, rispettivamente in data 31 maggio e 26 luglio 2016 e previo parere favorevole del 

Collegio Sindacale, ha ridotto da cinque a tre il numero dei componenti dell’Organismo di Vigilanza, con 
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la presenza di soli componenti esterni, e ha nominato l’Organismo di Vigilanza e Garante del Codice 

Etico. L’Organismo di Vigilanza ha presentato al Collegio Sindacale le relazioni semestrali sulle attività 

svolte nel corso dell’esercizio 2016, che hanno riguardato la vigilanza sull’effettività del Modello 231 e 

sul monitoraggio dell’attività di attuazione e aggiornamento dello stesso, l’impulso e il monitoraggio 

delle attività svolte dalle funzioni aziendali interessate all’attuazione del Modello 231, con particolare 

attenzione alla comunicazione ed alla formazione, le attività di verifica come previste dal Programma 

di Vigilanza 2016 e l’esame delle segnalazione ricevute, per le materie di propria competenza, anche 

come Garante del Codice Etico. Non sono stati segnalati al Collegio Sindacale fatti o situazioni che 

debbano essere evidenziati nella presente relazione.

10. 	 Osservazioni sull’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile e sulla affidabilità  

	 di questo a rappresentare correttamente i fatti di gestione

Il Collegio Sindacale non ha osservazioni da formulare sull’adeguatezza del sistema 

amministrativocontabile e sulla sua affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione. Con 

riferimento all’informativa contabile contenuta nei bilanci separato e consolidato al 31 dicembre 

2016 è stata resa regolarmente l’attestazione dell’Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Emittenti. La 

società è dotata di un sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione al processo di 

informativa finanziaria del Gruppo Snam finalizzato a garantire l’attendibilità, l’accuratezza, l’affidabilità 

e la tempestività dell’informativa societaria in tema di reporting finanziario e la capacità dei processi 

aziendali al riguardo rilevanti di produrre tale informativa in accordo con i principi contabili Snam si è 

dotata di un corpo normativo che definisce le norme, le metodologie, i ruoli e le responsabilità per la 

progettazione, l’istituzione, il mantenimento nel tempo e la valutazione dell’efficacia del Sistema di 

Controllo Interno sull’Informativa Societaria del Gruppo, che è applicato a Snam e alle società da essa 

controllate. Il modello di gestione dei rischi e di controllo interno sull’informativa societaria adottato 

da Snam e dalle Società controllate, è stato definito coerentemente con le previsioni del menzionato 

articolo 154 - bis del TUF ed è basato, sotto il profilo metodologico, sul “COSOFramework” (“Internal 

Control - Integrated Framework”, emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway 

Commission), modello di riferimento a livello internazionale per l’istituzione, l’aggiornamento, l’analisi e 

la valutazione del sistema di controllo interno.

11. 	 Osservazioni sugli eventuali aspetti rilevanti emersi nel corso delle riunioni tenutesi  

	 con la società di revisione ai sensi dell’art. 150, comma 2, del d.lgs. n. 58/1998

Nel corso del 2016 e fino alla data odierna, il Collegio Sindacale ha tenuto n. 6 riunioni con i 

responsabili della Società di revisione - anche ai sensi dell’art. 150, comma 2, del TUF e dell’art. 19, 

comma 1, del D.Lgs. n. 39/2010 - nel corso delle quali non sono emersi fatti o situazioni che debbano 

essere evidenziati nella presente relazione.

12. 	 Indicazione dell’eventuale adesione della società al Codice di autodisciplina del comitato  

	 per la corporate governance delle società quotate

Il Collegio Sindacale ha vigilato, ai sensi dell’art. 149, comma 1, lettera c-bis del TUF, sulle modalità di 

concreta attuazione delle regole di governo societario previste dal Codice di Autodisciplina adottato 

dal Consiglio di Amministrazione, in adesione al Codice promosso da Borsa Italiana S.p.A. La Relazione 

sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 2016, predisposta dagli Amministratori e approvata dal 

Consiglio di Amministrazione nell’adunanza del 6 marzo 2017, illustra nel dettaglio i principi ed i criteri 

applicativi adottati dalla Società, in modo da esporre quali raccomandazioni del suddetto Codice di 

Autodisciplina siano state adottate, e con quali modalità e comportamenti siano state effettivamente 

applicate, ricordando anche l’informativa resa in materia di remunerazioni nella Relazione sulla 

Remunerazione approvata dal Consiglio di Amministrazione in particolare ai sensi dell’art. 123-ter del 
Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016
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TUF. Il Collegio ha altresì verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento 

adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza dei Consiglieri, nonché il 

rispetto dei criteri di indipendenza da parte dei singoli membri del Collegio, come previsto dal Codice 

di Autodisciplina. Il Collegio Sindacale ha monitorato l’adempimento da parte delle diverse funzioni 

amministrative degli obblighi di informazione periodica o eventuale.

13. 	 Valutazioni conclusive in ordine all’attività di vigilanza svolta nonché in ordine  

	 alle eventuali omissioni, fatti censurabili o irregolarità rilevate nel corso della stessa

In virtù dell’attività di vigilanza svolta dal Collegio Sindacale, come sopra descritta, non sono emersi fatti 

censurabili, omissioni o irregolarità che richiedessero la segnalazione ai competenti organi di vigilanza 

e controllo o la menzione nella presente Relazione, né sono pervenute denunce ex art. 2408 del Codice 

Civile o esposti. Il Collegio Sindacale non è a conoscenza di altri fatti o esposti di cui fare menzione 

all’Assemblea degli Azionisti.

14. 	 Indicazione di eventuali proposte da rappresentare all’assemblea ai sensi dell’art. 153,  

	 comma 2, del D.Lgs. n. 58/1998

Premesso quanto sopra, il Collegio Sindacale, sulla base del Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 

2016, presentato dal Consiglio di Amministrazione in data 6 marzo 2017, non rileva motivi ostativi alla 

sua approvazione ed esprime parere favorevole in merito alla proposta di destinazione dell’utile e di 

distribuzione del dividendo presentata dal Consiglio di Amministrazione e Vi invita a deliberare in merito.

San Donato Milanese, 20 marzo 2017

Il Collegio Sindacale di Snam S.p.A.

Leo Amato	 Maria Luisa Mosconi	 Massimo Gatto
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DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Snam, riunitasi in data 11 aprile 2017, ha approvato:

- il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, che chiude con un utile di 760.925.444,83 euro;

- l’attribuzione dell’utile di esercizio di 760.925.444,83 euro come segue:

- 	agli azionisti a titolo di dividendo, 0,21 euro per azione alle azioni che risulteranno in circolazione 

alla data di stacco della cedola, escluse le azioni proprie in portafoglio a quella data;

-  a nuovo l’importo che residua dopo l’attribuzione proposta; 

- 	la messa in pagamento del dividendo di 0,21 euro per azione a partire dal 24 maggio 2017,  

con stacco della cedola fissato al 22 maggio 2017 e “record date” il 23 maggio 2017.
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